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Questa mattina alle 10 tutti 

gli edili in sciopero al comizio del 

Colosseo I 

Una copia L. 1S - Arretrata L. 18 

L'INGRESSO NELL'ALLEANZA DI GUERRA VIOLA IL TRATTATO DI PACE 

Nota del Governo dell'URSS 
su»' adesione dell' Italia al Patto 

La nota sovietica sottolinea il carattere aggressivo del blocco atlantico e richiama l'at­
tenzione dei Governo italiano sulle responsabilità che esso si assume violando il trattato 

Un grande discorso di Nenni contro la politica atlantica 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA. 20. — Radio Mosca, In -

tarcattata a Londra, ha trasmetto II 
tasto di una nota Inviata dal cover-
no dall'URSS al toverno Italia­
no In marito alla adesione del 
governo «tesso al Patto Atlantico, 
adesione ohe costituisca unii viola­
zione del t rat tato di pace. 

L'Agenzia A P. ha comunicato alle 
are 3 di questa mattina U seguente 
tento non ufficiale della nota: 

e In merito all'adesione dell'Italia 
al Patto dell'Atlantico Settentrionale 
o alla richiesta avanzata dal gover­
no italiano al governo degli Stati 
Uniti per ottenere aluti diretti ad 
aumentare l'efficienza delle forre ar­
mate italiane a lo sviluppo dell'indu­
stria bellica Italiana, 11 Governo so­
vietico ritiene necessario dichiarare 
quanto segue: 

Nel trattato di pace con l'Italia è 
6tato rilevato che asso dovrebbe co­
stituire una base per le amichevoli 
relazioni tra l'Italia e gli Stati con 
cui essa ha concluso il trattato 
stesso 

Con la firma del trattato di pace 
l'Italia al e impegnata ad astanarsi 
dell ' Intraprendere qualsiasi aziona 
diratta contro gli Stati con I quali 
fu firmato II t rat tato • par conse­
guenza a non aderirà ad alleanze 
0 a raggruppamenti aventi scopi 
aggressivi. 

Con l'adesione al Patto dall 'Atlan­
tico Settentrionale l ' I tal ia è entrata 
in un raggruppamento militare di 
Stati cha è di natura aggressiva a 
diratto contro l'Unione Sovietica a 
1 paesi di democrazia popolare. La 
natura aggressiva dal Patto dell'A­
tlantico Settentrionale è comprovata 

dal provvedimenti mil i tar i ohe ven­
gono presi dal suoi aderonti par au­
mentare le loro forze armate e I lo­
ro armamenti , par la creazione di 
un'ampia rate di basi aeree e nava­
li , per la preparazione dell'impiego 
di armi atomiche e cosi via. 

Tali provvedimenti militari non 
possono venire in alcun modo giu­
stificati dagli intere**! difensivi de­
gli Stati che hanno aderito al Patto 
dell'Atlantico settentrionale, tanto 
più che questi Stati, ivi inclusa l'I­
talia, non sono minacciati da alcun 
attacco armato. Con la firma del Pat­
to dell'Atlantico settentrionale il go­
verno italiano è stato incluso nella 
attuazione del provvedimenti militari 
decisi dal partecipanti al Patto. 

Ciò viene confermato In particolare 
dalla richiesta, pubblicata li S aprile 
scorso, indirizzata dal Governo Ita­
liano al Governo degli Stati Uniti per 

IL DISCORSO DI NENNI ALLA CAMERA 

La ratifica è un tradimento 
degli interessi nazionali 

Alla 17 di ieri è ripreso alla Ca­
mera il dibattito sulla ratifica del 
patto atlantico. L e tribune diplo­
matiche, della stampa e del pub­
blico sono gremite e l'aula appare 
insolitamente .affollata nell'attesa 
dell ' intervento del compagno P i e -

• tro NennK'Dopò la votazione a scru­
tinio segreto di ben 8 disegni di 
legge (8 variazioni al bilanci e la 
legge di proroga dei contratti di 
affitto) i l presidente Gronchi dà la 
parola all'on. CORBINO (PLI) . 

L'oratore l iberale ai aforza di d i ­
mostrare l'inesistenza di una fase 
di esasperata espansione del l ' im­
perialismo americano e quindi di 
un suo impulso aggressivo. Citando 
le concessioni fatte recentemente a 
Parigi dal le potenze occidentali al­
l'URSS, Corbino fa una gran con-
fusione tra l'esistenza di intenzioni 
Aggressive e la capacità e possibi­
lità di attuarle. Al lo stesso modo 
egli nega c h e l'esistenza di un c o n ­
f l i t to tira dollaro « sterl ina sia 
una manifestazione dell' imperiali­
smo americano. Quanto alla crisi 
econmica che sta per abbatterai 
sugli Stat i Uniti , Corbino ri t iene 
che difficilmente essa potrà deter­
minare u n mutamento del le l inee 
di politica economica e generale di 
quel paese. E poiché, secondo Cor-
bino, le crisi esistono da che mondo 
è mondo anche questa dovrebbe 
essere considerata come un fatto 
normale tale in ogni caso da non 
indurre a r ivedere la politica del 
governo italiano 

Alle 19 prende la parola 11 c o m ­
pagno Pietro NENNI il quale ini­
zia riepilogando l e ragioni p e r le 
quali i l partito socialista denuncia 
come negativi tutti gli aspetti del 
patto atlantico. Dopo aver ribadi­
to che il patto consiste in un ten­
tativo di stabilizzazione degli at ­
tuali rapporti politici, sociali e di 
forza ne l mondo e. dopo aver r i ­
cordato che gli interessi dell'Italia 
sono totalmente estranei a quelli 
dei paesi nordatlantici. Nenni af­
ferma che ci troviamo di fronte ad 
un patto promosso dagli Stati Uniti 
con una evidente intenzione offen-
s.va ne: confronti dell'Unione S o ­
vietica, la quale va fino al presup­
posto del la guerra preventiva. 

Signori dice a questo punto 
Nenni abbiate la bontà di r i ­
leggere la letteratura antisovietica 
che sta alla base del Patto, r i l eg­
gete per lo meno i discorsi del pro­
feta del Patto Atlantico, Churchill 
da quel lo di Fulton nel marzo "46 
a quello di Boston ncl l aprile "49. 
I giornalisti Joseph e Stewart Al-
sop hanno riassunto il pensirro di 

"Churchill cosi; « S e c o n d o il Signor 
Churchill noi abbiamo due soli mo 
di di sopravvivere: — o la Russia 
cambicrà radicalmente e prosai -
marrente (per la morte di Stalin 
o il crol lo del regime) oppure, 
quando il nostro periodo di s icu­
rezza « c h e non e i l l imitato» co 
mincerà a sparire, noi dovremo 
provocare una crisi preventiva la 
quale conduca, se necessario, a una 
guerra preventiva così da assicura­
re una soluzione co l Kreml ino» . 

E che dire della dichiarazione 
fatta a Londra l'8 giugno scorso dal 
Generale Montgomery? « N o i siamo 
in guerra... Le nazioni dell'Europa 
Occidentale sono pronte a combat­
tere per salvaguardare la loro con­
cezione dell'esistenza. Q u a l e il ne­
mico c h e siamo pronti a combat­
tere? E* la religione del comuni­
s m o » . Si vorrà ammettere — pro­
segue N e n n i — che è una singola­
re coincidenza quella che fa dire 
1"8 giugno al comandante delle for­
ze militari occidentali che s iamo 
in guerra con la religione del c o ­
munismo e che il 28 giugno rende 
pubblica la «comunica 

A questo punto Nenni ricorda 
che il P. A-, aprendo la corsa agli 
armamenti, distrugge la Carta di 
San Francisco, cioè il solo tentativo 
che via stato fatto di organizzare 
l e relazioni internazionali sul prin­
cipio enunciato da Litvinof a Gì 

v nevra della pace una ed indivisi­

bile e della sicurezza collettiva. Io 
appartengo ad una generazione — 
egli dice — che ha visto due volte 
conchiudersi con la guerra la corsa 
agli armamenti, ne l 1914 e ne l 1939. 
L'assurdo d i voler fondare la pace 
sull'equilibrio ' del le forze e sulla 
corsa agli armamenti fu denun­
ciato con particolare asprezza ed 
acutezza dai socialisti durante tutto 
il primo decennio del secolo; e i 
socialisti non furono soli in tale 
lotta; molti ed autorevoli cattolici 
si associarono ad essi, molti l ibe­
rali o conservatori condussero con­
tro il principio stesso dell'equili­
brio del le forze una campagna co­
raggiosa. • 

Proseguendo nel suo discorso, 
Nenni ricorda che il Patto At lan­
tico è legato alla politica di domi­
nazione economica degl i Stati U-
niti in Europa che prende nome dal 
« P i a n o Marshal l» e si sviluppa co­
m e un immenso tentativo di colo­
nizzazione dell'Europa. 

Voi — egli dice rivolto alla mag­
gioranza e al governo ci batte­
ste nel le elezioni agitando davanti 
a creduli masse lo sfìlatino ameri ­
cano. Ma oggi il tono dei vostri 
giornali è ben diverso: vo i confes­
sate la crisi del Piano Marshall e 
imbastite progetti di un super-pia­
no. in attesa di confessare, come 
dovrete fare fra non molto e in ogni 
caso prima del 1952, che il piano 
Marshall ha esercitato una azione 
depressiva nella economia italiana. 
Molti dei vostri economisti devono 

riconoscere oggi quello che noi di-
vamo u n anno fa e cioè che l ' im­
portazione gratuita di grano, car­
bone e petrolio dagli Stati Uniti 
ha inibito le importazioni del le 
stesse merci da altri paesi che a-
vrebbero potuto fornircele in cam­
bio di nostre esportazioni, aiutan­
doci cosi a risolvere organicamente 
il problema degli scambi che con­
diziona la nostra possibilità di pro­
duzione e di lavoro. 

A questo punto il compagno N e n ­
ni dimostra come l'adesione al 
Patto lungi dal facilitare abbia o -
stacolato ed ostacoli la revisione 
del Trattato di Pace. Abbiamo bene 
il diritto — egli dice — di rivol­
gerci al Presidente del Consiglio e 
di chiedergli che ne è della sua 
dichiarazione, fatta durante la cam­
pagna elettorale a Trento, il 25 no ­
vembre scorso, di ritorno da Parigi: 
« Mi rincresce per l'Unità m a le 
colonie non sono perdute» . Nenni 
ricorda anche le parole pronunciate 
da De Gasperi a Trieste il lo g iu­
gno scorso; « Nel lo spirito della d i ­
chiarazione tripartita, confermata 
anche recentemente da espressioni 
di Acheson. dichiaro che il governo 
italiano attende la restituzione al­
l'Italia di tutto il Territorio Libero 
dal Timavo al Quieto >.. 

Io non chiedo al governo — dice 
a questo punto l'oratore quali 
sono l e sue carte per rendere ese­
cutiva la dichiarazione tripartita. 
Ma giacché il Pres idente del Con-

(contlnua In 4-a pajr. C.a colonna) 

ottenere aluti militari allo scopo di 
aumentare le forze annate e svilup­
pare la produzione bellica in Italia. 

Ta!e Iniziativa del Governo italia­
no costituisce una violazione delle 
clausole del Trattato di Pace riguar­
danti le limitazioni Imposte alle for­
ze armate Italiane. A tale riguardo è 
nece€6ario ricordare l'articolo 46 del 
Trattato secondo il quale ciascun ar­
ticolo militare navale ed aereo dei 
trattato rimarrà in vigore fintanto 
che non sarà modificato in tutto o 
In parte da un accordo tra le potenze 
alleate e associate e l'Italia, oppure 
dopo che l'Italia sarà divenuta un 
membro dell'ONU. per accordo tra 
Il Consiglio di Sicurezza e l'Italia 

Da ciò consegue che l passi già 
intrapresi dal Governo Italiano per 
modificare numericamente e quali­
tativamente le forze ormate e gli 
armamenti italiani, senza riguardo 
alle su menzionate clausole, rappre­
sentano una violazione dell'art. 46. 

Tali azioni de! Govprno italiano 
rappresentano pure una violazione 
dell'art 53 che proibisce all'Italia di 
possedere o produrre materiale bellico 
:n quantità o tipo al di là dei li­
miti del trattato di pace e dall'art 56. 
che obollga l'Italia a diminuire la sua 
marina ai limiti fissati nell'appendi­
ce XII-A del trattato di pace. 

Il trattato di pace escluda pure la 
possibilità di aumentare la marina 
In misura diversa da quella rissata 
dall'art. 59 del trattato, che vieta 
all'Italia di costruire, acquistare o 
scambiare unità navali da guerra di 
certo tipo Inoltre il trattato di pace. 
negli articoli 61 e 64 dispone che l'or­
ganizzazione. l'armamento e la di­
sposizione delle forze armate Italiane 
devono conformarsi esclusivamente 
»! compiti di difesa del confini Ita­
liani a-a quelli di naturai'Interna. •. 

Ciononostante il Governo Italiano. 
nella sua nota al Governo degli Stati 
Uniti, giustificando la «uà richiesta 
di ottenere aiuti per l'aumento delle 
forze armate italiane e lo sviluppo 
dell'Industria bellica, italiana, si ri­
ferisce al fatto che l'adesione al Pat­
to Atlantico impone all'Italia obbli­
ghi supplementari e chiede perciò un 
aumento delle sue forze armate e del­
la produzione bellica. 

La dichiarazione fatta dal Mini­
stro italiano della Difesa, signor 
Pacciardi. Il 9 ottobre scorso al Se­
nato Italiano, che le forze armate 
Italiane non superano I limiti pre­
visti dal trattato di pace, conferma 
pure che la richiesta avanzata dal 
Governo italiano al Governo degli 
Stati Uniti per ottenere assistenza 
per un ulteriore sviluppo delle forze 
armata italiane, persegue scopi mi­
litari che trascendono l limiti sta­
biliti dal trattato di pace 

Considerato ciò, il Governo sovie­
tico. visto che l'adesione dell'Italia 
al Patto dell'Atlantico Settentriona­
le controsta con gli scopi reali del 
trattato di pace con l'Italia, richia­
ma l'attenzione del Governo Italiano 
sulle responsabilità che esso ai as­

sume con le succitate violazioni del 
trattato di pace 

Contemporaneamente 11 Governo 
sovietico ha inviato note analoghe 
al governi degli Stati Uniti. dell'In-
ghilterra e della Francia, nelle quali 
richiama l'attenzione di tali governi 

organUzatorl del blocco dell'A­
tlantico Settentrionale e che hanno 
invitato l'Italia a parteciparvi — 
sulle succitate violazioni del tratta­
to di pace con l'Italia e sulla respon­
sabilità del succitati governi per ta­
li violazioni ». 

B f U N A NOTA TJFTICIALB 

Gli Sa U. chiedono 
la rinuncia dell'Italia 
ai pozzi petroliferi 

Gli USA c h i e d o n o che vengano 
aperte a i m o n o p o l i amer i can i 
le porte del petro l io i ta l iano 

WASHINGTON, 19. — L'agamia 
americana « U. P- » in i n lancio ef­
fettuato a tarda ora ha annunciato 
che il Governo degli Stati unit i ha 
comunicato al Governo Italiano 
< ohe le esplorazioni e Io afrutta-
mento dei giacimenti petrolìferi 
italiani dovrebbero essere aperti 
all'iniziativa privata, aia essa i ta­
liana ohe straniera ». 

IL "TOUR,, DOMINATO DAGLI ITALIANI 

Fausto Coppi 
maglia gialla 
Il tortonese precede di 5' Badali attarda­
to da incidenti - Netti distacchi agli altri 

Il Congresso dei Minatori 
rinviato al 28 agosto 

La Federazione Italiana Minatori 
e Cavatori comunica che il Con­
gresso Nazionale dei Minatori è 
stato rinviato al 28-29-30 agosto. 

La franta dell'annuncio dato dal-
l'L'p non può sfuggire ad alcuno. 
Con la tua nota ti Governo ameri­
cano chiede praticamente l'approva-
stane della legge presentata dal suo 
agente in Italia, Ivan Matteo Lom­
bardo. con la quale tutti i po^-i pe­
troli/eri presenti e futuri della Val 
Padana verrebbero consegnali agli 
americani. Contro Questa legge an­
tinazionale u sono scMcrati alcuni 
degli stessi Ministri democristiani e. 
con l'opposizione, la maggior parte 
della stampa di tutte le tendenze po­
litiche 

Ci troviamo di fronte ad un in­
tervento inaudito negli affari interni 
italiani. 

Votando queste sera o domani per 
l'adesione al Patto Atlantico, votando 
per il completo infeudamento rtcj-
l'italta all'America, la maggioranza 
rfoirà pronunciarsi a« e he su questo: 
anche 1/ petrolio italiano entrerà nel 
(onto del dare, nel conto delle ver­
gognose nnuncte. 

DAL NOSTRO 1NYIAT0 SPECIALE 
AOSTA. 19 -~ Mentre la /olla 

plaudente attornia Coppi che ha 
muto e ha conquistato la maglia 
gialla, riesco ad art/icmarmi al 
campione ed a chiedergli: « Come 
mai hai attaccato in discesa? ». 
Coppi risponde: « Ho voluto cam­
biare un po'... Sai bene che to non 
parto mai con piani di battaplia 
prestabiliti. Sull'Iceraii m: sentu'O 
bene e sul Piccolo San Bernardo, 
quando mi son messo a tirar /or-
te, ho visto die i miei compagni 
di fuga facevano fatica a starmi 
dietro. Quando poi sono rimasto 
solo con Bartali ho preso respiro 
e, nella discesa, dopo la foratura 
di Gino sono partito ». 

« H a i preso il volo, vuoi dire? ». 
« Se ti piace di più, ho preso il 

uolo.' ». 
« Compiimeli!?, Fausto! Adetto 

puoi asciugarli il sudore con la ma­
glia gialla. Te la sci guadagnata!». 

Anche oggi, dunque, giorno di 
gran festa per i nostri colori. Il 
bis di ieri a Briancon, a carte in­
fertile: a Briancon primo Bartali 
r secondo Coppi, in volata; ad Aosta 

LA LOTTA PER MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 

Cinquecentomila edili in sciopero 
Successo della CGIL per gli statali 

La c o m m i s s i o n e de l S e n a t o accetta la p r o p o s t a d e l c o m p a g n o 

B i to s s i di r inv iare la l e g g e sug l i a u m e n t i ai d i p e n d e n t i p u b b l i c i 

Un srande successo è «tato o t te ­
nuto ieri dalla C.G.I.L. nel corso 
della battaglia in difesa degli sta­
tali- S u proposta de l compagno B i ­
tossi la Commissione delle Finanze 
del Senato ha infatti deciso all'una-
nimtà di rinviare la discussione del 
disegno di le»ge sui miglioramenti 
economici agli statali per permette­
re a'ie organizzazioni sindacali di 
esporre al governo il punto di v i ­
sta della categoria ai fine di o t tene­
re una modifica delle irrisorie per­
centuali fissate per gli aumenti e 
de™li ingiusti criteri con i quali 
sono stati accordati i migl ioramen­
ti stessi. 

lì voto della Commissione costi­
tuisce indubbiamcn'.c uno scacco 
per il governo il quale è stato m?s-
«o in condizione di dover riesami­
nare il progetto de^li aumenti e di 
dever tener conto della richieste dftì 
pubblici dipendenti. 

Subito dopo la fine della riunio­
ne abbiamo chiesto al compagno 

Il Gruppo dei eenatori comu­
nisti è convocato per domani 21 
corrente mese, alle ore 11 a P a ­
lazzo Madama nell'aula del grup­
po stesso-

JERI MATTINA SOTGÌV HA CONCLUSO LA SUA ARRINGA 

La difesa dei libellisti del FARI! IR 
erolla sotto i l peso dei doenmenti 

Vivaci incidenti col P. M. richiamato dal Presidente - Lo stato ha finan­
ziato i calunniatori di D'Onofrio - Sotgiù accusa di falso due testi della difesa 

Giornata ancor più nera <U lune­
di per 11 P. M . dottor Manca, quella 
dell'udienza di Ieri, al processo con­
tro 1 libellisti delI'Armlrt II docu­
mentato attacco deH'avT. di P. C 
compagno Sotgiu. ba fatto talmente 
perdere > staffe a! dottor Manca che 
egli è arrivato fino al punto di usa­
re u n Tolgara linguaggio Terso 11 
compagno Sotgiu • ad Intervenire 
più Tolta nell'arringa tìeU"ATToc*-
to di Parte ciTile con aperto dispet­
to. poco consono alla aua qualità 
di magistrato • al auo ufficio spe­
cifico 

II Presidente è etato spesso co­
stretto a riprenderlo ed il pubblico. 
Ieri anche più numeroso dal solito 
In aula, ha sottolineato con mormo­
n i di disapprovazione 11 contegno 
del dottor Manca. 

II compagno Sotgiu ha Inizial­
mente fatto una distinzione tra 11 
material* probatorio portato dalla 
P. C. e quello della difesa, t Noi Ti 
abbiamo offerto — ha detto I'AVTO-
cato di Parte ClTile alla Corte — 
un'ampia rislona della Tlta degli 1-
talianl nei campi di prigionia • un 
altrettanto ampio testimoniale aul-
1 andamento delle scuole antifasci­
ste. Noi vi abbiamo condotti qui 
ufficiali, sottufficiali e soldati, men­
tre la difesa ha saputo portar*'sol­
tanto alcuni ufficiali. E. In più. co­
me sono giunti al processo questi 
ufficiali? — ha detto Sotgiu. — Do­
po aver ricevuto delle circolari « ri-
serrate e personali ». in cui 1TJNIRR, 
ovverosia una esigua schiera di re­
duci. Inrita gli ex prigionieri In 
UR5S a venir* a Roma per deporre 
su cose d i e non hanno alcun* at­
tinenza con il processo, assicurando 
eh*. U n t e t* ap«s« «1 «aggiorno eh* 

i* perdita dell* or* lavorativa saran­
no dall'Associazione completamente 
rimborsate! 

IT «ridente la speculazione poli­
tica — ha affermato Sotgiu — oltre 
che la ricerca preordinata e organiz­
zata di testi , cha non sono disin­
teressati. ma parti settariamente in­
teressato alla battaglia contro D'O­
nofrio a fianco degli Imputati. 

Nella circolar* e riservata 
sonale >. poi, c'è u n invito specifico 
al soldati, affinchè vengano a depor­
re. perchè la loro testimonianza è 
ritenuta di grande Importanza, ma 
nessuno di questi semplici soldati 
— ha continuato Sotgiu — è venu­
to In questa aula perchè non ha vo­
luto essere aggiogato al carro di 
una tesi diffamatoria. 

LTJNlRR — ha proseguito Sotgiu 
— al è sempre lamentata della man­
canza di fondi. Ebbene. 800 mila lire 
sono state date dal Ministero della 
post Bellica 11 5 maggio 1949 al-
l'UMRR, ritirate dal presidente del-

soclaalone, generale Ugo Repelli e 
200 mila lire il 8 giugno 1949. non 
ancora ritirate Denaro di cittadini 
Italiani per Inscenare una disgusto­
sa battaglia! 

La rivelazione del compagno Sot­
giu produce 
impressione 

nell aula una grande 

garlo alle sue idee o al suo volere1 

Xo — ha detto a'.Ior* — l'Avvocato 
di P . C Come farete dunque, o si­
gnori, a vedere in DOnofrio l'aguz­
zino descritto dal lineilo? »» 

L'Avvocato di Parte Civile ricorda. 
inoltre, che il teste Don Turla. il 

Passando quindi ad e—minare i e r i - ì ^ » 1 » tìiPlnse , n • , u l * D'Onofrio co-
sposte del t^ t imoni . rtif«« u ' r ' i e u n «Suzzino, in un suo libro 

e ner- compagno Sotgiu ba completamen- s u l I a campagna russa, scritto subito 
- te demolito le tesi del P. M . dimo- d o P ° " r U o r n o l n «»»*• n o n "*° 

collezione dell'cAl- ! (Continua la « a par.* S-a coloena) 

Convocazione 
iti frinititi Centrile iel PCI. 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italia-
no è convocato in Roma 
per le ore 17 del 25 lu­
glio 1949. 

La Direiione del Par­
tito h convocata in Roma 
per le ore 10 dello «tesso 
fiorno. 

strando. con la 
ba > alla mano. 11 falso dichiarato 
da alcuni di essi. II colonnello Lon-
go. ad esemplo ba negato, sotto vin­
colo di giuramento, di aver parteci­
pato alle riunioni del gruppo Amici 
dell'* Alba ». mentre Invece nel nu­
mero 34 del giornale, r isma che egli 
fece u n Intervento In una di dette 
riunioni! E altrettanto li colonnello 
Zingales e il dottor Mancini: il pri­
mo Infatti compare ad ogni pie so­
spinto sull'c Alba >. l'altro ha scrit­
to sul giornale cose assai diverse di 
quelle che ha riferito alla Corte! 

A questo punto le faziose Inter­
ruzioni del P M Manca sono ener-

[gleamente controbattute dal Presi 
dente, che lo richiama all'ordine. 

I e VI ho dimostrato signori della 
! Corte, di che pasta sono 1 testi a 
difesa, ha affermato energicamente 
Sotgiu. 

Avrei voluto vedere se le elezioni 
del 18 aprii* avessero avuto altro 
esito quale sarebbe stato il loro at­
teggiamento. e se questi signori non 
avrebbero rivendicato quantro scrit­
to s u l l e Alba « 

Forse qualcuno ha potuto testi 
montare che D'Onofrio ala Interré 
nulo con pressioni morali o con 
minacci* Terse qualcuno per pl*-

B'.to$ai un giudizio sul voto della 
Commissione. « S iamo molto soddi­
sfatti — egli ci ha detto — del r in­
vio dell'esame del progetto di legge 
deciso con votazione unanime dal­
la Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato. Ciò dà la poisibilità di 
iniziare trattative col governo per 
cercare di migliorare sostanzial­
mente il medesimo progetto di leg­
ge che in maniera unilaterale e 
incomprensibilmente affrettato era 
btato sottoposto alla Commissione 
del Senato, con l'intento di mettere 
gì. filatali di fronte al fatto com­
piuto pregiudicando ogni futura 
azione sindacale. 

La sospensione della discussione, 
ha proseguito il ecn. Bitossi, dà 
modo all'organizzazione sindacale 
di mettere in risalto le deficenze e 
le manchevolezze e gli errori del 
progetto e di preparare proposte 
che soddisfino gli statali e l iminan­
do quelle ingiustizie che l'attuale 
progetto di legge porta con sé ». 

Nella serata di ieri a Monteci­
torio si sono riuniti i rappresentan­
ti della C.G.I.L. e della Confedera­
zione liberina unitamente ai rappre­
sentanti d^i dipendenti statali. 

Un comunicato comune è stato 
emanato al termine della riunione. 
E»so annuncia che : 

.< I convenuti si sono dichiarati 
tutti concordi nel considerare asso­
lutamente inaccettabili gli aumenti 
proposti, sia per l'esiguità dei mi -
gl ioraimnti , sia per la loro distri­
buzione tr a i vari gruppi e catego­
rie. anche perchè aggrava prece­
denti sperequazioni e crea situazio­
ni assurde fra i| personale apparte­
nente ai vari gruppi 

I rappresentanti Azi lavoratori 
hanno constatelo unammsmentc che 
il predetto provvedimento, lungi 
dal placare il legitt imo malconten­
to dei dipendenti pubblici, lo ha 
i-eso ancora più acu'.o. Essi si sono 
trovati ugualmente concordi ne! ri­
levare che i più gravi inconvenienti 
ch« ii progct.o presenta sarebbero 
r.ati evitati se il governo avee.--* 
discusso la questione con i rappre­
sentanti delle organizzazioni s inda­
c a i . 

I convenuti s: tono incltre trova­
ti d'accordo in linea di m a x i m a 
sulle contropropose da pre.-cnlarr 
el governo e si riservano di con­
cordare l'azione da «volgere p«r ri­
chiamare l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulle g.uste e ma; soddi­
sfatte n e m e s e dei dipendenti pub­
blici » 

Prima della riunione il compa­
gno Bitc«si aveva dichiarato ad una 

77 dito nell'occhio 
L'uovo di Colombo 

eli Cristianesimo vuole portare la 
donna lavoratrice « raggiungere 
tutte le parità morali di cui ha di­
ritto. compresa quella di assurgere 
alle carline sindacali » Dal Quoti­
diano. 

r u t t o qui*? Ma allora perchè 
scervellarsi? Si i tn i i / ino alia CGIL. 

Autof lagel lator i 
« F.' confortante apprendere che 

1 Ministri tecnici Italiani hanno 
potuto esibire al Ministro del Te­
soro americano Snyder un* serie 
Ci risultati apprezzabili » Dall'ar­
ticolo di fondo del Messaggero. 

< Due milioni di disoccupati, ol­
tre Il dieci per cento della popola­
zione attiva, gravano sul Pae-e; 
non pochi settori produttivi sono 
•ila inerti o prossimi a rallentare e 
fermare 1« propria attività: gli 
scambi con l'estero salvo brevi e 
rari intervalli, risentano sempre 
più diffìcili e soffocati.. ». Dat-
larticolo di fondo del Messaggero. 

Stoma cernirti che per Snjder 
r Misnroli questi sono multati 
apprezz-abtli Ma perchè lo tanno 
a raccontare in giro? 

P r o v e r b i 
«Tutt i gii uomini di Governo 

italiani dovrebbero ripetere o<jnl 
giorno a «e stessi; ricordati che 11 
piano Marshall deve finire ». Dal 
Messaggero 

Stia tranquillo che se lo ripeto­
no Saragat conceria appeso al mit­
ro un pregevole ritratto di zelici-
bach. Con dedica: « Mangia. Mini­
stro mio. che 1*ERP finisce » 

I l fosso dal giorno 
e La risposta «1 decreto romano si 

loncreterà probabilmente ln una 
legge che obblighi 1 comunisti a 
scegliere tra l'appartenenza alla 
chiesa cattolica apostolica rorn*™1 

e la tessera del partito comunista ». 
tnrlco Altavilla, dal Tempo 

ASMODEO 

Agenzia che per assicurare un im­
mediato aiuto agli statali il Parla­
mento dovrebbe approvare, con 
procedura d'urgenza una legge che 
assicuri a tutta la categoria un an­
ticipo sui futuri aumenti. 

Anche l'Associazione dei funzio­
nari di lett ivi del le Amministrazioni 
dello Str.to ha protestato v ivace­
mente con una lettera a De Gaspe­
ri per l'esiguità dell'indennità con­
cassa alla cateeoria. 

(ili ed li s|)e/;/emnno 
I intransigenza padronale 

Lo sciopero generale dcali -edili 
si è esteso ieri a tutto il territorio 
nazionale. Le notizie che pervengo­
no da ogni provincia conjermano 
!ri s'raordir.ana compattezza della 
a.-tens.onc dal lavoro iniziata otto 
giorni fa in Liguria, Lombardia e 
Piemonte ed e s e s a progressivamen­
te a tutto il Paese a causa dell' in-
tianbigcnza degii industriali. 

Di fronte all'imponente schiera­
mento dei lavoratori gli industriali 
persistono nelle loro tergiversazio­
ni. Nel corso dell'ultimo incontro 
con i rappresentanti dei lavoratori. 
i datori di lavoro hanno infatti 
proposto di abbinare le rivendi­
cazioni salariali degl i edili alla so­
luzione delle trattative attulamcnie 
in corsa tra CGIL e Confindus.ria. 
e h ; si trascinano da molte sett ima­
ne a causa deHa resistenza degli in­
dustriali 

I rappresentanti dei lavoratori re­
spingendo questa manovra si sono 
dichiarati d.sposti a cessare lo sci«» 
pero purché i datori di lavoro con­
cedessero immtdratamente un ac­
conto sulle principali rivendicazio­
ni economiche dei lavoratori e ri . 
prendessero le trattative per la 
definizione di tutte le questioni in 
sospeso. 

Malgrado questa prova di buoni 
volontà gli industriali hanno chie­
sto il r invio di ogni trattativa al 
26 luglio prossimo e il aottosegrc-
tar:o La P,ra. accettando supina­
mente le richieste dei padroni ha 
convocato le parti per questa data. 

Di fronte alle richieste di accordìi 
che pervengono da par'.e di nume. 
rose piccale aziende le quali , ri­
bellando?: alla disciplina politica 
della Confindjitr.a si m o s t r a n o 
propense ad accettare le rivendica 
zior.i dei lavoratori, la F1LEA ha 
convocato per stamane a Roma il 
proprio Comitato di agitaz.onc per 
prendere le opportune decisioni. 

E' certo comunque che il Comi­
tato Esecutivo della C.G.I.L. il 
quale si riunisce stamani alle 11 
per discutere la gravissima s i tua­
zione dell'energia elettrica e lo 
stato delle trattative con la Con-
findustria. prenderà in eeame le 
manovre degli industriali i quali, 
trascinando all'infinito le trattative 
cor. la C.G.I.L. pretenderebbero di 
subordinare la soluzione delle ver­
tenze delle s ingole categorie a 
quelle tra le due massime orga­
nizzazioni. 

A Roma, intanto, ieri sono stati 
raggiunti altri nove accordi con 
o.croie imprese. La notizia e stata 
data da vari dirigenti sindacali nel 
ccr.-o degli affollati comizi che si 
sono tenuti verso sera in cinque 
piazze periferiche della città. 

Si ha infine notizia che il S inda­
cato Provinciale Edili ha ieri co­
municato all 'ANCE locale, all 'Unio­
ne Industriali del Lazio e al Prc 
fetto di Roma che. conformemente 
a!le disposizioni della FILEA. easo 
e j.u'orizzato a d iniziare tiattaWvo 
per avviare • soluzione la grave 
vertenza 

primo Coppi e secondo Bartali, 
con quasi 5" di dùtucco. £-' oggi, 
inoltre, s'è ripetuto un episodio 
giù fen/ icato i i ieri; nella discesa 
su La Tintile. Bartali ha forato. 
Questa volta Coppi non lui aspet­
tato Bartali: ouc.std volta c'errino 
ancora 40 chilometri di strndn e 
C'oppi lia pinocnto la sua carta, 
col « passo » e col rapporto che gli 
«eruoiio per l'tiiseguimcnto e con­
tro il cronometro. Coppi ha rag­
giunto Aosta: ha vinto! Ha vinto 
la tappa e — di*gra;ie a parte — 
il « Tour ..' 

Un mnoiii/ìco atleta, il Coppi di 
oggi: completo: Ho trinilo in nin­
no le briglie della corsa sui « Col* » 
e ha dominato «al piano. La « Pia­
nila gialla » è sua, se l'è guada­
gnata. 

Bartali si è buttato col coltello 
fra t denti, da gran campione, ma 
contro il C'oppi di oggi, anche per 
Gillo «011 c'è stato uii'iitc* da fare. 

A Gino può restare In suud.xfa-
:iotie d'arer (riluto lesta a f'cli­
sto sino al momento in cui Ila fo­
ralo. Ed in tifosi di Gino rt*'a la 
soddisfazione che il loro beniami­
no, assieme al «direttissimo •» tar­
sio, ha riaffermato In grande su­
per.orila del nostro etcì.sino. 

Dopo Coppi e Bartali, infa'.t:. 
oggi nel « Tour » c'è il ruoto. Più 
di dicci minuti dopo Coppi sono 
nrnrnti solo sette nomini (fra cui 
Robic, il sempre duro a morire Ma­
rinelli. Ockers, Dupont, ecc.). do­
po quasi un quarto d'ora è arri­
vato Luzaridès. poi il deserto. Ho 
bevuto, ho mangiato, ho salutato 
gli amici, e dopo ancora un bel 
po', cioè dopo più di 1*5 m u n t i , 
.s'è visto ancora qualche altro cor­
ridore: Sciordis. Gens . iVI.ithieu, 
Diederich, Cogan, Magni, ecc. 

Ma cominciamo con la cronaca. 
Stamane, sulla Place Ciac er a 
Briancon tutti gli occhi della pen­
te sono addosso ai nostri. ,n par­
ticolare a Burtali e a Coppi, le 
« notule nere >. del le Alpi . 

Boudard fa l'appello. Mancavo al­
tri tre conidori: Vcrhaert, Idre -
il « cadetto » Pedroni. I « ginanU 
della strada » sono ancora 6. . ti.i 
buon numero: ti credeva pc;ig r>. 
ma ad Aosta saranno solo 59. per­
chè durante la corsa odierna si ri­
tireranno Fachleitner, Pevcrclli e 
Hassal. 

Anche oggi la strada si alza su­
bito: a 12 chilometri da Briciicnn 
c'è il Col del Montgincvre ("iJS.if 
metri ) . Fa un freddo cane, e, ooni 
tanto, il gelo ci spruzza di acqua. 
Caldo e freddo: ij «Tour» vuole 
proprio la nostra pelle! Il « Col •• 
e buono per il Gran Premio della 
Montagna: i e cannoni » prendono 
un po' di vantaggio e ti giuoca-
no i 20" di abbuono in notata: pri­
mo Bartali, secondo Robic, terzo 
Apo Lazaridcs. quarto Coppi. 

Frontiera, ore 7j4: è Boriali, in 
maoli'a pialla, che per primo ri­
mette piede in Italia. Simbolco-
Discesa lenta su Ccsana e Ulzto: 
U gruppo si allunga come una fila­
strocca e Victto. ferito. Camellm:, 
che ha forato, e Malti, » cotto », 
resiano indietro. 

La valle della Dora Ripalta e 
bella: come una lucertola ti gode 
il sole. Riecco, con la calce, il mo­
tivo dello corse d; casa nostra: 
• Viva Coppi ». « Viva Bartali », 
« Vira Magni ». 

I m nostri » sì vogliono mettere 
:"n refrma; Ricci tira l'elastico del­
la gara e passa di corsa, con .'0'' 
di vantaggio su Keteleer e Pezzi, 
p V e 45'' sul gruppo guardato a 
rista da Coppi. 

II Moncenisio: per raggiunger* 
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in «.a paa. Z-a enlonnai 

1 / o r d i n e d'arrivo 
1. FAUSTO COPPI (Italia» cha 

compie 1 2J7 km della Briancon-An-
*ta in ore 9.08-43". alla media di 
km. 28.4 (abbuono T50") 

2. Bartali (Italia) a 500" (abbuono 
l'jri"»: 3. Robic a 10'21"; 4 Ockers; 
.>. Marinelli; 6. Dpmulder: 7. Dupont: 
8. Acsehlimann; 9. Gold;chm:dt. tut­
ti con il tempo di Robic: 10. Apo 
Lazaridè* a 14.T9"; II. Selardis a 
23'4r': 12. G*i--s: 13. Mathicu: 14. D e -
drrirh, 15. CoWn: 16 Lanredi; 17. 
K'.rrhcn: 18. Teisieire: 19 Majrnl; 
20. Lambrrcht. tutti con SI tempo d: 
Sc!ar<lL«: 21. Tacca a 23'2T\ 22. Pa-
<qntni a 23'SS": 23 nij«i"n'. :d : ?*. 
Chipatte a 30 31"; 25. Bruir id.- 26. 
Lucien La7?rt<:è« id.; 27. B"aT--b:Ua 
a 3629"; 28. KetcWr a 40'5Q": 2fl 
Van S ' ter .hTCn: 30. G^m'.man:. 31. 
Ansenda; 32. Schotte: 33. Blanc 

Seguono: 47. PPTTI a 5301"; 43. 
Corrieri; 49. Rieri; 50. Brlsnole; 51 
Rossetto; 52 Milani, tutti co1, tempo 
di Pezzi. 54 Tu- Santi a 1.12'14". 

Rit.ratl: PeverelIL Massa] e Fach­
leitner. 

La classifica generale 
1. COPPI FAUSTO In ore 116.49 43'; 

2. Bartali a 353"; 3. Marinelli a 
12-13'1: 4. Orkrrs a 1813"; 5. Rotaie 
a 2015"; 6. Dupont a 23'53"; 7 Magni 
a 27'37": 8. Apo Lazaridès a 30 45'*: 
9. Goldschmidt a 36-29"; 10. Cog-in 
a 48"23": 11. Kubler a 53'40'-; 12. 
Lambreeht a 1.00'SS": 13. Tacca a 
1.0IMS": 14. Tc**eire a 1.445"; 15. 
Sclardls a 1.06'tW": 15. Kirchcn a 
a 1.10'U"; 17. Diederich a M3'«"; 
la. Chapatte a l . irci"; 19. BlaRlfnl a 
l.ló'Ot"; 20. Aeschlimann a 1.27'0t"; 
21. Lauredi a 1.29'44"; 22. Deml'.der 
a l.M'06"; 23. Brulé a 1.3907"; 21. Viot­
to a l.43'Ii": 25. Brambilla a 1.44'ia"; 
li. Goasmat a M$"*S"; 27. Lazarldèt 
Luclw a 1.5304"; 28. Geminianl a 
!.53'J3"; 29. Geus a l.S6'5«"; 30. Van 
Steenbergcn a I.57U"; ecc. Seguono 
con distacchi macclori: 32. Pasanlnl; 
37. Milano; w Rossetto; 42. Auienda; 
44. Ricci; 49. P e n i ; 50. Brlfnole; 52. 
Corrieri: 44 Oe Santi. 

CiaM'nca per squadre: 1 ITALIA In 
ore ISl.M'll": 2. Francia a 1.37'»"; 
3 II* de France a 1.4r3!": 4. Nord­
ovest a i.aviT'; 3. Lussemburgo a 
1,47'JO"; «. Belgio a S.M'M; ecc. 
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Mercoledì 20 luglio 1949 

Grazie all'U. DJ. 
200 figli di edili di Roma trascorreranno un mese 

nelle colonie estive 

UN ASPETTO DEI METODI AMMINISTRATIVI D . C " Cavo comkiomm.. DOPO IL CONGRESSO DEI COMBATTENTI 

Un'efficace discussione sul bilancio 
sabotata dalle "astuzie m 

Dalle falsifica Rioni di alcuni bilanci alle sedute notturne 
J "rinunciatari per forza» - L'esame dei singoli capitoli 

Dinanzi a non più di quindici 
consiglieri e di c inque assessori si 
ò conclusa l'altro ieri sera (o m e ­
glio ieri mattina) la discussione 
s>cnerale sul bi lancio prevent ivo 
1949. Dei quindici consiglieri, al­
m e n o tre dormivano e tra questi 
:l principe Della Torretta che, pò -
tenza dell 'argomento, si è r i sve­
gliato solo quando il compagno Gi-
pliotti ha preso a parlare del le 
Consulte Tributarie; gli assessori 
erano solo cinque, tra i quali solo 
•saltuariamente presenziava l 'asses-
•core al le Finanze, prosindaco A n -
dreoli. Una scialba conclusione, 
dunque, di una discussione, che si 

La gioventù romana 
al Festival di Budapest 

Il Comitato Costitutivo Provin­
ciale della F.G.C, ha discusso In una 
sua riunione la preparazione della 
gioventù romana al Festival Mon­
diale della Glovertù, che si svol­
gerà a Budapest dal 14 al 28 agosto. 

E' stato pertanto deciso di dare al 
l'estivai la massima popolarizzazio­
ne tra lo masse giovanili ed 11 po­
nilo romano attraverso le « Serate 
della Gioventù », che dovranno es-
r<re tenute In OR ni Sezione e cir­
colo giovanile per riunire 1 giovani 
i> le ragazze del quartiere, per dl-
•rutere della partecipazione del'loro 
^"legato al Festival e per svilup­
pare lo spirito associativo della 
^•'oventù. 

Alia fine, è stato deciso di lan­
ciare la parola d'ordine: • Ogni 
quartiere mandi ti suo delegato a 
nudapest per testlmon'are» la. volon­
tà di pace della gioventù romana >. 

Nel corso della riunione sono state 
nnrettate alcune proposte della Se­
greteria per 11 rafforzamento strut­
turale del Comitato Costitutivo. I 
compagni Luciana Franzlnettl-Pec-
'-Voll, Sandro P a r a n o o Sergio Ti© 
renedettl sono stati ch'amati a *o-
-Mtulre nella Segreteria ì rompa­
c i Maria Teresa Tato, Carlo Ber-
««111 e Mario Di Tommaso, che ces­
s ino anche di far parte del Coml-
•-•tn Costitutivo romano. Sono stati 
•noltre cooptati nel Comitato Costl-
•utlvo I compagni Franco D'Onofrio, 
Francesco Anelli, Bruno Amoroso, 
Roberto Inverardl. Arnese Novelli 
t'I Zagarolo, Umberto Baldi di Mon-
t protondo e Andreoll di Tivoli. 

giorni suona megl io di ogni altra 
denuncia come condanna al euo ope ­
rato. \ 

Una condanna che non si è ri­
solta solo in una denuncia per il 
modo come è stato prevent ivato il 
bilancio — che nonostante le varie 
ae'uzre dei suol stilatori presenta 
un passivo di 9 o 10 miliardi — ma 
che sopratutto ha indicato all'opi­
nione pubblica il modo di compor­
tarsi de l l 'Amministrazione Comu­
nale di Roma, che, oltre a falsare 
alcuni bilanci, oltre a ricorrere a 
mezzucci per nascondere il deficit 
(vedi le spese straordinarie, le qua­
li non. sono altro che normaliss ima 
amministrazione) ha dimostrato 
praticamente di voler Impedire una 
discussione coscienziosa e costrutti­
va sull 'argomento non mettendo i 
consiglieri in condizioni ' di farla. 

Per quanto riguarda la possibil i­
tà di una denuncia p iù ampia e di 
una critica ancora più serrata di 
quella già fatta dai numerosi con­
sigl ieri del Blocco che s o n o Inter­
venuti In questa prima parte della 
discussione, la Giunta però non può 
certo dormire tra due guanciali . 
Se è stata strozzata la discussione 
•generale r imane ancora quella sul 
singoli capitoli . E su questi U Bloc­
co, ormai esperto degli Inganni, 
sferrerà un'offensiva che né il S in ­
daco. u è le ore notturne potranno 
fermare. 

GIACOMO QUARRA 

Si è iniziata l'emulazione 
fra gli "Amici., di settore 

qualche giorno non hanno dato alcun 
risultato positivo e non lasciano nem­
meno prevedere per ora una risolu­
zione della vertenza, decide di con-
t'nuare l'agitazione inasprendo la so­
spensione del lavoro di mezz'ora gior­
naliera sino ad arrivare allo sciopero 
totale. 

Alla sospensione totale del lavoro 
prenderanno parte tutti 1 dipenden­
ti deH'AmmInistra7Ìone Provinciale 
compresi 1 Cantonieri, il personale 
defili Istituti tecnici, dell'Ufficio Assi­
stenza Illegittimi, del Brefotrofio, del 
Consorzio Provinciale Antitubercola­
re, del Vigili del Fuoco, dell'Opera 
Nazionale Maternità Infanzia. 

Lullo in tasa Scanferla 
E" deceduto nella giornata di ieri 

Gino Scanferla, padre del nostro col­
laboratore Bruno. Al caro compagno 
cosi fortemente provato nel suol af­
fetti più cari vadano le sentite con­
doglianze de « l'Unità ». I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 17, par­
tendo dalla sua abitazione In via 
Serplerl, i l . 

Dopo la sciagura dì v ia dello 
Statuto, squadre di Vigili del F u o ­
co girano per la città, smante l ­
lando i cornicioni e l'intonaco 

che risultano pericolanti . 

Seguiranno i fatti 
alle promesse verbali ? 

La pensione delle vedoye è di 1700 
lire - Mezzo milione di pratiche inevase 

Si è concluso a Roma fi Congresso 
nazionale dcll\Associarfone Combat­
tenti e Reduci. I combattenti, i mu­
tilati e i partigiani, prima e durante 
i lavori del Congresso /tanno espresso 
in decine e decine di comizi ed as­
semblee popolari la volontà di tutte 
le vittime della guerra di vedere una 
buona volta esaudite le loro nume­
rose rivendicazioni; hanno portato 
dinanzi alla cittadinanza la loro fiera 
protesta per la sordità e indifferenza 
dimostrale dal Gocertio e dai suoi 
rappresentanti nei confronti della tra­
gica situazione in cui versatio le ca­
tegorie combattentistiche,- hanno riaf­
fermato la loro decisa volontà di lot­
tare uniti — respingendo ogni ten­
tativo scissionistico — attorno alle 
loro associazioni; hanno posti i diri­
genti dell'Associazione di fronte alle 
proprie responsabilità. 

Consapevoli dei sacrifìci compiuti, 
dei loro doveri di cittadini e di er 
combattenti, essi hanno chiesto che i 
loro diritti vengano riconosciuti. Non 
è ammissibile, infatti che si possa 
assistere indifferenti alia famigerata 
^ricostruzione delle carriere », al sal-
vataggio dei più. compromessi e toschi 
dirigenti di uffici e aziende che ser­
virono la repubbtichetta di Salò, ai 
quali sono stati corrisposti perfino gli 
arretrati, mentre t reduci si vedono 

MENTRE ATTRAVERSA IMPRUDENTEMENTE l BINARI 

• i » 

Sono iniziate domenica scorsa, a 
ranghi completi, le annunciate ga­
re di emù/azione fra i gruppi 
«•.Amici.» compresi nei vari settori 
e tra i settori. 

Nella gara tra i gruppi primi 
classificati tono BORGO per il pri­
mo settore; PRENESTINO per il 
secondo; SALARIO per il terzo; 
TESTACCIO per il quarto; DONNA 
OLIMPIA per il quinto; CAVAL-
LEGGERI per il sesto. 

Tra i settori, invece. Il primo è 
riuscito a ottenere il migl iore pun­
te-agio. 

Inasprita l'agitazione 
aH'Amm.ne Provinciale 
La Commissione paritetica del per­

sonale dell'Amministrazione Provin­
ciale, composta delle Organizzazioni 
Sindacali Unitaria « « Libera >, consi­
derato che le trattative Iniziate da 

è trascinata per p i ù di u n m e s e In 
uno stanco e monotono dormive­
glia, rotto solo dagli interventi de l ­
la minoranza e con una partecipa­
zione di consigl ieri alle sedute che 
i.on ha mai superato il necessario, 
numero legale. 

La discussione »ul bi lancio pre ­
vent ivo è uno deg l i att i p i ù i m ­
portanti che compie un Consiglio 
Comunale; una discussione nel la 
quale dovrebbero essere sviscerate 
lin nei p iù piccoli particolari tutte 
le possibil ità finanziarie di u n C o ­
mune e, di conseguenza, tutta la 
politica d i un'Amministrazione. Una 
discussione in cui dovrebbero e«-
scre egualmente impegnati consi ­
glieri d i maggioranza e di m i n o ­
ranza, tutti tesi a trovare la mig l io ­
re e p i ù aderente formula di am­
ministrazione. Ma questo a Roma 
non al è mai verificato. 

11 bi lancio per l 'Amministrazione 
comunale democrist iana e un p r o ­
blema personal iss imo de l la Giunta 
che v i e n e assolto senza sent ire 
nessuno, e che v i e n e sottoposto al 
Consigl io solamente quando ad es­
so non si possono apportare m o ­
dificazioni, perchè l e spese sono 
.«tate già fatte e l e entrate g ià r i ­
c o s s e . Quando, c ioè , n o n Timane 

^ i e approvarlo. Questo s istema 
* W n è certo faci le ad applicarsi, ma 

Sindaco e Giunta, ad onor de l v e ­
ro in parte ci sono riusciti. E 
ron un procedimento abbastan­
za semplice. Hanno cominciato col 
presentare 11 bilancio prevent ivo 
M9 solo alla metà di giugno, quan­
do ogni correzione era impossibi le 
r per maggior sicurezza henno c e r -
c i t o di stroncare la discussione in 
un modo elegante • non privo di 
r.5tuzia. 

ti sistema della Giunta 
Hanno iniziato perciò la discus­

s o n e a pezzi e bocconi, — chieden­
do una proroga dell 'esercizio prov-
•. :sorio per tutto luglio, — per po -
u r l a far terminare quando il caldo 
avrebbe raggiunto t trenta gradi 
t quando il Consiglio sarebbe stato 
«tuasi deserto. Poi , nel l 'ordine de l 
f orno dei lavori, hanno re legato 
'.a discussione sul bilancio ne l l e ore 
p.ù inoltrate del la notte, quando 
.in eh e coloro c h e hanno resistito al 
caldo e a tre ore di discussione 
5(mo «ITestremo delle forze. (I con-
s .s l ieri — non si dimentichi — il 
Storno lavorano c o m e tutti gli a l ­
tri cittadini*. 

Con questo sistema. Giunta e S in­
daco non solo sono r:uscit: a di ­
mezzar» gli interventi , ma hanno 
. nch« comple tamente - sovvertito 
l'ordine d'iscrizione degli oratori. 
che p iù vol te sono stai: sorpresi! 
impreparati perchè chiamati al 
prendere la parola una settimana 
prima d e l previsto . 

E l'apoteosi di questa sistema la 
r.bblamo vista l'altro Meri, quando 

,*-en dieci oratori hanno dovuto r i ­
v inc imi* alla parola perchè troppo 
« a n c h i o perchè assenti. 

Con quest i sistemi era chiaro che 
~i discussione sarebbe andata c o . 
me è andata: In modo non costrut-
t .vo «d inefficace, p e r cui 1 sorri-
scttl eh» ieri l'ing. Rebecch'ml a m -
mannlva al Consiglio erano in par­
te giustificati. Ma la Giunta non 
si è accorta d i u n a cosa fondamen­
tale in tutto questo: che una discut-
s'.ona c o m e quella fatta in questi 
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Travolta e d uccisa dal treno 
una giovane donna a Ponte Galena 

II macchinista ha lanciato Invano 1 segnali di avver­
timento - Le Indagini sul contegno della vittima 

Una giovane donna ha trovato la 
morte in una raccapricciante scia 
gura avvenuta fulmineamente ieri 
mattina, alle 6.30, in località Cam­
po di Merlo (Ponte Calerla). 

Il treno merci 6702, proveniente da 
Roma e diretto a Civitavecchia, per­
correva a velocità media quel trat­
to di linea ferroviaria Improvvisa­
mente 11 macchinista Alfredo Egidl. 
abitante In via di Villa Chigi n. 87, 
scorgeva una giovane donna che. 
dopo aver percorso un tratto di stra­
da lungo la l inea, aveva deviato, co­
minciando ad attraversare 1 binari. 
senza avvedersi del pericolo che la 
sovrastava. H macchinista faceva su­
bito funzionare i segnali di avverti­
mento. Acutissimi fischi laceravano 
l'aria, ma la giovane donna conti­
nuava a camminare senza avvedersi 
di nulla. Ancora pochi attimi e l'ir-
rcparabile è accaduto. 

Investita In pieno, la disgraziata è 
stata sbalzata a parecchi metri dt 
distanza, n violentissimo urto l'ha 
uccisa sul colpo. Immediatamente il 
treno veniva fermato e 11 personale 
si precipitava al soccorso. Ma ormai 

SI TRATTA DI AVVELENAMENTO? 

Un giovane muore in preda 
ad alruci dolori viscerali 

E' stata ordinata l'autopsia della salma 
In circostanze assai oscure è de­

ceduto l'elettricista Alvaro Sirci, di 
29 anni, abitante in via del Coro­
nari n. 137. Alle 21 di ieri sera il 
Sorci veniva accompagnato all'o­
spedale di S Spirito, a bordo di un 
tassi dalla madri e dalle sorelle 
Adriana e Lorenza. B giovane era 
in preda ad atroci dolori viscerali. 

Poco dopo 11 suo ingresso In ospe­
dale, il disgraziato moriva, senza 
che I medici potessero accertare la 
natura del suo male. Dalle dichia­
razioni della madre e delle sorelle 
si apprendeva soltanto che l'altro 
ieri sera l'elettricista era stato col­
to da irresistibili conati di vomito e 
da violenti dolori addominali. Nella 
Riornata di ieri le sue condizioni si 
aggravavano, finché si rendeva ne­
cessario il suo trasporto all'ospedale. 
La salma è stata posta • disposi­
zione dell'Autorità Giudiziaria, che 
ha ordinato l'autopsia, per accer­
tar* se si tratti di un avvelena­
mento da cibi guasti, ben p.ù grave 
di quelli che si sono verificati In 
gran numero In questi ultimi giorni. 

Non ai tratterà più semplicemente 
di peritonite? 

le ore_ 18,50 in nno degli uffici dell'orga­
nizzazione e. qualificandosi per profugo 
austriaco, chiedeva che gli Teni«»e asse­
gnato nn sussidio. Gli impiegati lo in­
vitavano allora ad esibire i documenti 
che comprovassero la sua condizione di 
profugo « il «uo stato di indigenza, mi 
il giovane straniero rispondeva di non 
es'erne in posjc««o. 

Stand» co*! le co«e. il irtstidio gli re-
niva rifiutato. A questo punto !i veri­
ficava la tragedia. Lo straniero. ««tratta 
di tacca ron rapido ge.«to uni fialetta. 
ne ingeriva il contenuto 

Soccorso dagli impiegati e deposto a 
bordo di un automobile, il disgraziato 
veniva accompagnato in tutta fretta al 
Policlinico da nno dei funzionari dello 
< American joynt ». l'apolide Fedor 
Hir'chler. Ciunto all'ospedale, il «uicida 
veniva subito ricoverato in o».*ervazione 
in una corsia, dove ;lj venivano prati­
cate le ture del c**o. Sulla ba«e dei 
documenti trovatigli in t\«ca, era nr>«-
«ibile identificarlo per l'anttriarn Pani 
Alber. nato a Vienna, di 70 anni. 

non c'era p'.ù nulla da fare. Avver­
tita la Polizia e la Procura, Il ca­
davere veniva identificato per quello 
della venticinquenne Irma Pirr.pini 
in Della Toce, abitante a Ponte Ga-
leria. 

E' etato avanzato il dubbio, dub­
bio scaturito dal singolare compor­
tamento della vittima, che la donna 
abbia cercato volontariamente la 
morte. E in tal senso sono in *orso 
indagini, mentre la Polizia non ha 
ancora scartato definitivamente l'I­
potesi che almeno una parte della 
responsabilità ricada sul personale 
del treno investitore. 

Una giovane ortolana 
morsa da una vipera 
L'ortolana dlcia&fettennc Maria Ptor-

mlconi, abitante a Casal Morena (Cium-
pino), mentre era intenta a lavorare 
nel suo orto, veniva morsa da un rettile, 
probabilmente una vipera. Vivamente 
preoccupata, la giovane donna si è af­
frettata a recarsi all'ospedale 8, Gio­
vanni, dove è stata ricoverata e sotto­
posta alle cure richieste dal caio. Le 
condizioni delta ragazza si mantengono 
stazionarle. 

Sull'autostrada Roma-Ostia, nel pres­
si del Km. 14, è stato raccolto morente 
Il vecchio contadino Davide Lucehtttt, 
nato e residente a Macerata. Il Lucchet­
ti s i è spento all'ospedale poche ore do­
po, alle 10,45 In punto. S! suppone che 
il decesso sia avvenuto per insufficienza 
cardiaca. 

Un austrìaco si avvelena 
nella sede rfelTAmerican Joynl 
Un fulmiBro suicidio ai è verificato ieri 

«era. nei locali dell'organizzazione di a«-
«i*tenza < American joynt », 

Vm giovane di aspetto M«ai malandato. 
d;me-«-Bmmfe v*«titr». li presentava »er»o 

I congressisti liberini 
sono stati disintossicati 

I sexaanta delrgatt all'assemblea co­
stitutiva del sindacati < tiberini > sono 
ormai fuori pericolo. Essi aono stati sot­
toposti ad una energica cura disintossi­
cante, dopodiché SODO stati di nuovo tn 
condizione dt riprender* 1 lavori dell'**-
xemblea. Oom'i noto «1 ignora se la cau­
sa del generale avTe>namen:o risalta 
all'Ingestione dt carne rua<ta o di ac-

q-ia nor. potabfle. 

Un bosco in fiamme 
per autocombustione 
Quattrocentoclnquanta arbusti so ­

no andati distrutti in un vasto In­
cendio scoppiato nel pomeriggio di 
ieri nella tenuta di Castel Porzlano. 
Il fuoco ha fatto duecentomila lire 
di danni. I Vigili del Fuoco, accorsi 
su! luogo del sinistro, sono riusciti 
a circoscrivere - e poi a domare le 
fiamme dopo un duro lavoro. Si r i­
tiene che l'incendio sia stato provo­
cato dall'autocombustione del sot­
tobosco. 

agrari Ciarrocc-a e Marslroia, e 11 ha 
condannati ad un mesa p»r « furto ». 

Tale sentenza non può non essere se­
gnalata al Ministro della Giustizia per­
chè prenda atto dt' come la Magistratu­
ra tuteli e garantisca la libertà e la di­
gnità dei cittadini. 

Dov'è la imparzialità della Magistra­
tura che. invece di archiviare una de­
nuncia tanto temeraria ed Infondata, fa 
procedere 1 Carabinieri ad interventi il­
legali ed a sequestri di quanto per legge 
spettava e spetta alla Cooperativa di 
Grnzano? 

Con la predetta sentenza sospett'amo 
che si sia voluta salvare la faccia di 
qualcuno. 

Mal si è visto un affittuario che non 
paga denunciato • condannato per fur­
to. Nell'anno di grazia del go\erno De 
Gas peri si è visto pure questo. 

Indaghino 1 slttnort Ministri della Olu-
ntlxia, degli Interni, dell' A|rricoUu?a e 
11 P. G. della Corte d'Appello per quan­
to Il riguarda. Ciò diciamo perchè è in-
tollerablla un Infrvento del Mag'strato 
penale e del carabinieri In fatti che -n-
vestono rapporti di natura puramente 
civile. 

La nuova Giunta Esecutiva dei-
A.N.C. R. risulta cosi composta: on. 

. Viola, Presidente rieletto. Vannariel-
lo di Napoli. Gazzoni dt Roma. Se­
condini di Mantova, compagni Ma­
gnani e Anafjllo, membri. 

negata ogni possibilità di lavoro t di 
vita. 

Non è più tollerabile ch i (a per­
centuale a» reduci, /Issata per legge, 
nelle assunzioni al lavoro venga siste-
matfcametife dimenticata. 

Non vi sono esigenze di bilancio che 
possano pittsti/ìcare l'insulto di 500 li­
re mensili ai genitori di un caduto 
o di 1100 ad una vedova di un mili­
tare morto ir» guerra. Ed è indegno 
per un popolo civile che la cronaca 
debba registrare ogni settimana, ogni 
giorno, suicidi o, nel minliore dei ca­
si. impressionanti e sintomatici ten­
tativi di suicidio di ex combattenti e 
reduci, ridotti con le loro famiglie 
cita disoccupazione e alla fame. Ed 
è vergognoso che dopo oltre quattro 
anni dalla fine della guerra mezzo 
milione di pratiche giacciano inevase 
negli uffici del Ministero del Tesoro! 
Si tenta di giustificare questo stato 
di cose con mancanza di fondi ma il 
Governo sa ben trovare i 300 miliardi 
per il bilancio della Guerra e i tre 
miliardi per ta preparazione dell'anno 
santo. 

Il Congresso dell' Associazione ha 
fatto sentire la protesta contro t* ten­
tativi di scissione favoriti dal Gover­
no. ha denunciato la ncgligcnia e la 
indifferenza del Governo nella riso­
luzione dei problemi dei reduci: ò 
necessario ora che le proteste e le 
denuncio si traducano in azione coe­
rente per soddisfare le più gravi ed 
urgenti necessità della categoria. 

Gli ex combattenti e i reduci di 
Roma ehfedono ai loro dirigenti come 
intendano affrontare in concreto la 
ostilità del Goterno o se intendano 
rendersi anch'essi responsabili e com­
plici dell'attuale situazione. 

Jl. PROBLEMA DI SEMPRE 

Caro-carne 
e mattatolo 

Ovvero I molti anelli 
di una lunga catena 

La nuova Giunta Esecutiva 
dell'Associazione Combattenti 

A Prenesfino si è ricordato 
il bombardamento del 1943 

Sul piazzale Prenot ino , ove il 19 
luglio 1913 le bombe americane cad­
dero copiose sulle abitazioni operaie. 
la locale sezione comunista ha ieri 
eretto un piccolo sacrario a ricordo 
dei numerosi cittadini, che rimasero 
uccìsi. 

Per tutta la giornata, la popolazione 
ha deposto fiori sotto una croce di 
legno, ai piedi della quale v'era un 
cartello con la scritta: « I,a popolazio­
ne del Prenestino in memoria dei 
caduti In guerra ». 

Alla Camera, come e noto, è In 
corso la discussione contro la ratifi­
ca del Patto Altantico. . 

LAVORATORI D'ALBERGO E MENSA! VO­
TATE E FATE WARE PEB LA LISTA 1». 1 
DELLA CORRENTE DI UNITA' SINDACALE. 

L'EFFERATO D F I I T T O M M A R C E t t l N A 

Bruciarono vivo un 
per rubare ventuno 

vecchio 
galline 

i dae giovanissimi assassini compariranno oggi in Assise 

Ferita in uno scontro 
tra un'auto e una corriera 
Un'auto rimasta sconosciuta è an­

data a cozzare, verso l e 8.45 di ieri 
mattina, contro la corriera Roma-
Cervcterjl che percorreva piazza Ri­
sorgimento. Nell'urto è rimasta 
gravemente ferita una donna. Giu­
seppina r"as e Ioni di 41 anni, che si 
trovava sulla corriera. La Fascioni 
ha riportato la frattura della clavi­
cola. 

Assurda condanna 
di nna Cooperativa 
Il Pretore ai Oenrano ha emanato ter! 

una sentenza con cut ha affermato ìa 
pena'e responsabilità del Presidente del­
la Coop. Agricola « I l Risveglio di Oen-
xano » e di altro aoelo, per avere essi rt-
t»nato tn forra delia legge 1149/1H8 il 
30% del canone in grano spettante p»r 
ti rapporto d! affitto corr»ntp con gli part! u g u a l i » 

ANTONIO IM0NDI 

Avrà Inizio sta­
mane, davanti alla 
II Sez. de'.Ia Corte 
d'Assise, presiedu­
ta dal dott. D'Ago­
stino. P. M. Biscot­
ti. il processo a 
carico di Antonio 
Imondl. ventitreen­
ne, e Giovanni 
Bottóni, diciotten­
ne, coimputati di 
un efferato delit­
to, avvenuto ne! 
pressi di Marcelli-
na (Rieti). 

La sera del 13 no­
vembre 1947. 1 due 

giovani, dopo aver fatto ubriacare 11 
settantenne Belardino Bozzetta, s e ­
guendo un pieno preordinato, appic­
carono li fuoco ad una capanna, nella 
quale, su un rustico giaciglio, la po­
vera vittima giaceva In preda al fu­
mi del vino. " • 

Al Carabinieri ed a] Pretore, du­
rante gli interrogatori cui fu sotto­
posto subito dopo l'arresto r imondi 
ha dichiarato: « Mentre io trasporta­
vo sul'.e spallo 11 Mozzetta. dalla ca­
panna dove avevamo Insieme bevuto 
11 vino, alla capanna dove II vecchio 
era solito dormire. 11 Bottanl mi se­
guiva a breve distanza, recando In 
m a i o un ramo acceso. Dopo che lo 
ebbi deposto ti Mozzetta sul giaciglio. 
Il Bottanl mise II tizzo nei fieno per 
provocare l'incendio. Questo assassi­
nio fu da me e dal Bottanl premedi­
tato e preordinato «1 fine di impos­
sessarci delle 21 galline che il vecchio 
possedeva, per venderle e ricavarne 
20 mila lire che avremmo divise in 

Il disgraziato Mozzetta. perito soffo­
cato e carbonizzato dal fumo e dalle 
fiamme, fu estratto dal rogo da alcu­
ni vicini accorsi sul posto alla vista 
dell'incendio. Il cadavere fu deposto 
sulla nuda terra e coperto da alcuni 
«tracci, sotto una fitta pioggia. Poco 
dopo giunsero 1 Carabinieri della lo­
cale stazione, i quali, nel giro d! po­
che ore. scoparono che si trattava di 
un delitto ed arrestarono 1 respon­
sabili. 

I due spietati assassini, che. quasi 
ancora fanciulli, con Inaudita fred­
dezza confessarono ','ornblle dettilo, 
saranno difesi dagli a w . De Martino, 
Guerra ed Averna. La Parte Civile 
ssrà rannrercntata dflì'avv. Ricci. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI, d . » — CAlACALUror» SI: . I 
Pafl.a&ci • • Bt'àer;» — COLLE OfMO: eaa-
f*p:.a ti*a. Billi. rV»»!".:: • Cmtceìtta » — 
ELISEO: CMCM — KASSEX2K): K* ?1.S0: fra-
rem a;a*Aa:eo — QIATTU I0NTASE: elisio 
— Q0OUXO: caia»*. 

VARIETÀ' 
ALIAJDli: lhtelra e*1 r'.raw MT* • ftv. 

— UTIIII : rlinara — IQLNINI: B x . * .* • -
tiU Ài Ga'.Jers - Dakrta — KTOSUI: caia** 
— U I B I t t : II fella* rat* 9 tir. — MAN-
tOSlz A m i l e sella 3. «trai» • M * . De 
ri.-ai — niSCIPE: raj i t fi Vn» « rt». — 
TOOT150: I ira! cu t ; • riv. 

Osservatorio 
(•fefa prnte te T Xlpartiriont iti 

Comuni UHM commi$tU>n» chiamata 
dtlTEdiUil: (d* non confnndtrti con 
t* Commlmiòna Con*Ui*ru dtirZéili-
jim, ehm aea km altre tn comune con 
là pr*r«ó*rnit • • non I» pr«ro#af<n* di 

, rrm emtcladtr» nitntt ptrehè te Giunta 
' n e t te convee*) te OTIJ/» ha per «a* 
' ristorate funtiaiu r«i»pror>anV>n» dai 
' prefitti dai mrtftl. ta Cemmimlana, 
éi nanna, at rimila nn* malta alla 

•ttttTm*m* a* ammala «• kana, «ffar<M 
• * N M K M ***** « f i * 

hritasìena. di aolito futili eh» tona sta­
li n>lIrritati a avalcarut dei tuoi corri-
ponesti. Smtnrm.mtnto ofnt volta ri­
mangono da «taminare perlomeno altri 
dieci prefetti. Siccnmt la Commitsiona 
ha tempre funzionalo fi può btn imma-
finare quale camita di pratiche debba 
tsstre ancora approvala. 

Ma non e'è da preoccuparti: perchè 
tatti $h eicluMi. a forza di chiedere 
intormaiiont mi rirultato dtlTttamt. 
un iter no riuteira-ino a far* amieisia 
con qaaleaao dai membri dalla Ccm-
mtaaimna a quindi a raccomandata (a 

far» vranrnarrl 11 prwarW fra-
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Amarla: U tra i la 4*1 Sihw Q=« — 

Airiadi»: No» laminai rasar» — Airiima: 
Noa raptdirat 4'astra — Airia*: Vra r̂.U 
tei •»:« — Atta: Btrufett* — alterna: CniU 
era:» — aaVudaiari: Aaa« aartaisa As­
tia: «ahaw — Armiate!*: th'.vm — Ansa la­
mia: La «atlelUaa kUsea — Ama M «ari: 
Costrutte*» — Ama E**4rm-. la p » evi 4at 
taaricui — Ansa Fiuta: U atraa* «a*f« 4! 
Marta Ivw — I r a i Xnttvtrit: AbVisa* la 
rlcescxm — Arau Frantila: Aatara aatta 
in» — Arata friaivtra: Barcc* Carla Mtsu 
— I r a i QuL-trt: La tei» iaUa kefa — Ara­
la Jiteit; Felli* ftt l'*»era — Arni S. !•••-
Ut»: Traj«]:a ai tropici — Arnia Tarasti: 
Lusso iiV.i Bi*tatr* cera — Arni T. Huri : 
L'i*,v*l»r» — Arnala: 11 ra <!e: pelI«r-<«K* 
• N. E£.t.*ta — Aitarli: I sa ambito at«4el1« 
— Altre J.a I» i(r»fi*M — Alitati: Il tr'.in 
iti liyt — Attilliti: eaianr» — AsjMhu: 
Mit'Aitoafe n f t+m. — Atrcrt: la terusa 
t a'.Mia — l u s t r i l i : U eroe x-uigiiaite 
— felina: Il nl«*i:« * 4'«:» — Bru­
l i c a i : Franiate:* eoatn l'otaa ltm* — 
Cuitil: FiaMfgi* CMUM — Ctaruica: Gea-
tilaaa* fci *oi troppa — Cairuicìett*: e i n -
«on — CntKill i : Riijn» M a» ami — Ca­
rri!»: filatura — Cixi-Star: ILv*u il iteli* 
— Clitii: De*.jtuaj — Cala ii U n » : Usi 
sogli! «xii'.Jo • n t i a — ble i i i : foie» 
•vinai* — din»**: La tu éoaaa ai Caaucit 

: h atr* «ai ém tawteaai — Cri-
I MMaft *W*«* - M «Mllftl la 

«ittafeila — Dilli Mittacn: U via Arile ill'Awa — Kinll 
fMU — Dilli Fririadi: Tridui-» ti trejld 
— Dilli Vittori*: La i^rt <!el Koaaaa — 
Sitai: Wxptt.ifU — P i n i : Al rea nwree 
— Zia: Peeratr'ri folli — Esttiliai: l'i %m':« 
ia frs'.fha • «**•. Aeiite — Etrtti: Geo'.i-
leseM a* co* tre??* — Elevili»: '.'«'«eruEi 
— Fara H I : Aaore *e*xs ™?:« — l i a i x i i : 
S. Astei* H Fidava — Citali*»: Noa e'è 
iearta ftt l'aator* — I n t u ì : rt.a«* — F a ­
t u a fa Trivi; Fa***vf-.* eoo:e*o — Billeri*: 
Fnakntete eo*tr» l'cosa ]*p> — Girlit«Ui: 
r.lUjaw hteaatiu — Gitili Cwa»: Ki»« I»a< 
— d i c a : Wtpalaaeta — t r a m i l i : G»ct.iwi-
» • * l ava tr«M* — l i t u i : il ii*r» itila 
ja=$la — Ini: L*e* te]!* t«e»r* — Italia: 
.<p.wt.nì è lie:l«. xa... Minia i : I , « £ -
e*tori — Mimai : AI i t i nt«ra« — Sixnat: 
Al ta* r iun* — Mi tritili!**: Giani • fi-
•atte detective* — Miitrai: la «ir» ta* «a» 
uae.-Irtsi — X i t t n i u i s * : « ! i A: L'ast*5j:«, 
«alt B: C u «set i» vt4ova — Btwct**: La 
v.ta lattai 4i Marnatosi* • Cleopatra — 
Meta: La forata* è Y.otli — Manica i : cara­
carà — 01 pat i i : Ee**£ort4i — Orto: Ta* ita 
«a 4-.aeat.ci — Ottano* : rarxaa • 1* «iras* 
— F il arri: Dsal!* cai f>:.rv.i rera — Palt-
ttriai: Via l'elle stelle — Panili: U a»-
ll.« rollìi — Fluitarli: Are* 4; :r.f«f« 
Fluì: fafJI» ill'aiìi - Fiutasi Hariit-
rita- eìioKt — "titiaalt: U osj-.ara di &*• 
rorla — Oairtlitta: Mj cau* ai GiaU (IT.15 
lt.15. ti .43) — Baal*: Ut» •**•* astate 
l a » l a m • ti ama» — IlaMai ***** 

Via tal vteca — B«xi: 
«inni tiri» - Il at"»ter* «"egli »je'-h 
Btliii: I Tatuivi — Stltrit: La lernu • 
aia*** — Sai* Datori»: L'oluea tuoi per 
«li u—*'«•• — Sala* •iTjitrit»: XÈ «.:» 
eoa 4a* aaer.eaa; — Sartia: fruteateii cr.a-
tr* lana» la?» — Sxtrilu: ( l i s c i — Sala-
*«*: La e*â !ara 4! Strcv:* — »tacin: L» 
rxtelltta Vanta — Snireissau: Iheit* al­
l'ili* — T h c n : (aus-;* — Tri**!*: FUTI 
ia Fraaeia — T a t ù Aprili: Attutile — Vir­
us*: L'*!li*u ti??» se." fìi astturiai — Vil­
lini: L* sparvieri 41 Ladra — Tascilt: lai 
ÌMÌX 4:x«aCca. 

BtDOZlOTI EJTA.l.: Cra'-iU*. Sai* Laser». 
R.̂ 3 l..-»o. R-«. P'.is«:irV*. J!r»if«-e.«. U Mir­
ra. ri. Flts.i». E*i!e. C&Ttar. QiirsttU. E!V*. 
0'..e>]>"i. Pilirt». Fiero!* Teitr*. C-ri ii RASI. 
£I!I.B* Vl.-jker.t*. Ir*. Qa:r:u>. t«ri-ia* 
Teraii ii fariMlIa: « Lac a • 'jiov^ii). 

RADIO 
BETE B0R8* _ or, j j : Hn.cU r.-imia 

— IS.W: Iceoatri «atieali — U. to : Orrl-
^ r * 7 8 t - — 18.5»: « Ca aeecj«l* i «JS.eocf* •. 
di L. Be-ecAl* — 71.05: Il T«*VI«M ,Vi ei*noe 
— 21.33: On*rert« t l i lnlea 4rrctt* è* B, C»g-
f tao co* !i p*rtee!pu!3«v« M VÌIHBÌM* S. Fi*-
rwit. 

KM UllJULV - Or* iSJfc ««*. G. c**> 
««Il — IT: Ore» farmi» — 90.40: . L 
ha** uaaat t 41 U. Taala — » . » : « Pkff-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

. 
OGGI MERCOLEDÌ' 23 LOGLIO • 5. Girella» 

fa:!:»:. Il *t,'.t si ler» tV.r 4.55. trisratt 
•1> V>.3. D::ui *e! gior» «re 1S.S. Kel 
lf*V) hitta^l.'i ii M.Uixo I n fir.Siii i i i * 
MrVjs'':. SVI 192»; «j'.re Di'ri.mc:, 

B01LETTW0 DEXGGBAnOO - VaU: u n i ; M. 
J'T^iae AT: siti aftf.i S. Morti: BMtU 25. 
Uax.zr ii. Mairla'ei 23. 

B0LLETTW0 UETEOBOLO-ilCO - Trapnitan 
i: ;erì: I8.6-J1.2. Si prevn?* ei«?« irrejMir-
r5»a> ravsÌMa e tespenrara ra ".er* i ì n i n -
i . iw . Mire n~»«<j. la ?e3->»ri7»ri p.S alt* *• 
è "rlE-iU t fiUTi-a « » S5.6. 

FOX DA VED£1E - . L'wUTfi* • al M«-
è»r7!:«;a». 

M0STBA - 5, è i a i r . a ' 1 'eri i l i* . T u » 
i ari . , :a t i Wla Cr~-« M. li antr i per-
• T I Ì » <*: > ::•"•: Arj:<»!»Bir:t Firia4a «4 B>-
=er.ri::''» WX'xtnt'* La ntit'.ri res'eri t?eru 
« ?« «! -7 M cft :a tm». 

DIFFIDA - l f s - * : : : tmw.'jz' t*zs* predate 
le :»*<»:# it-'.ii F.G r .- Zcz*z:* Pf"<: «Trar­
rò M«TF4. M 'fc*> I»T.T-« a OTI.'-*'». W-v 
t i r i ti<»ix'- t I*AS12. 

SMARIIME5T0 - Il •wa? <r.i\:* TtrU»ri 
A'V.i *ei Onrviai .s i <airr.t4 il pArtif'kjli 
rna ì 4nr*x*zl: f r w c a l - . ( \ i 1* iv«^« tr«-
vat* « ?rti*ìa i: !iri* reeap.ttre i l l i v«:ri 
twvf'i ii rtdn <•<•». 

LAtntEA - I J r*3p»-Tst Vitaa Oat:li ri è 
l iar' i t i a 5>vr,t* ma il r.aa* a* dei v«a. 
ix-i>?ì'> l i f*i: » 5t«ria «ederaa ». Balle-
«Tia>aU ed «aftri. 

Quadri e sculture 
per i bambini poveri 
L'Iniziativa presa dal Sindacata se! 

pittori e Sexltort 41 promoOTcre nn» 
vend.ta all'asta di opere d'arte II cai 
ricavate verrà devoluto al tondo per la 
av'Jtrnra all'infanzia btsoimosa ha r!-
scasr-o l'unanime eonseruo deall artisti 
romani. Tra quelli che hanno già dona­
to un» loro opera sono Melll. Gattino, 
Marrallo, Mirab-1'a. Katllt. M. Chiaro-
monte. Villani. L-tla e Walter Lazzaro. 
Carrnoslni, A Sa'vatore. Marcù. Conso­
lazione. Varia. Penelope. L. Poeelnl. Pfau 
O-jenonl. V»"oreai. Conte. Consoli. L. 
SoUiu. B Sl'va. PuglUl. Mana-tawllt C. 
C'mar*. Z- Nwarth, Pantuzal. Giordani 
ed altri. 

SI rammenta eh' !• opre conttnaano a 
ricever»! prewo la Segreteria del Binda-
eaao (Camera del L a w a - «hmw» tfcqt»!-
ltao l> m preate 1» Oaai dalla Oultara 
t«*» *V 1afaa> «al QMaa, laV. 

Giovedì scorso, sotto nn titolo sin­
cero, il < Momento Sera » ha creduto 
di poter Informare il pubblico sul 
problema del Mattatolo e sull'alto 
costo delle carni. Si è potuto cosi 
apprendere che, attraverso una so­
luzione totalmente llberl&tlca, tutte 
le questioni del Mattatolo andreb­
bero automaticamente a posto e 11 
prezzo delle carni potrebbe final­
mente diminuire per 1 consumatori. 
L'articolo del « Momento Sera > at­
tribuisce In pratica tutte le respon­
sabilità del caro-carne all'esosità dei 
lavoratori, 1 quali, organizzati In 
Cooperative, avrebbero creato una 
situazione monopolistica che è la 
causa unirà di tutti 1 guai. Bontà 
Eua, 11 i Momento-Sera » ammette, 
però, che anche i commissionari sa­
rebbero una delle cause dell'attuale 
situazione del Mattatolo 

Evidentemente l'organo di Reatino 
ignora che nel meccanismo delle 
carni non ci sono solo i commis­
sionari e 1 lavoratori, ma ci sono 
1 bagarini i dettaglianti, 1 fratta. 
gliari. 1 budellari, 1 fornitori degli 
ospedali, gli enti militari e il Co­
mune. Per ognuna di queste cate­
gorie ci sarebbe da scrivere un 
articolo per illustrare le specula­
zioni che vengono effettuate. Baste­
rà intanto segnalare che solamente 
sei commissionari guadagnano ogni 
giorno, nel loro insieme, una cifra 
pari al guadagno di 330 lavoratori 
del Mattatoio... 

Il • Momento Sera » diceva anche 
che 1 bagarini non possono oggi sce­
gliere gli operai, ma debbono sotto­
stare al volere delle Cooperative, 
ecc. La verità è che 1 datori di 
lavoro possono scegliere gli operai 
che vogliono e ne fanno fede i De 
Marchis I Saltari, i Del Plnto. i 
Mommom i Giannini, i Caporello. 
ecc.. che hanno tutte le squadre di 
operai che essi stessi hanno richiesto 
alle Cooperative. 

Quando si dice che i padroni non 
possono scegliere gli operai eviden­
temente si vuole alludere al fatto 
che essi non possono più scegliere 
gli operai da pagarsi sotto tariffa. 
come essi vorrebbero, in quanto og­
gi. grazie alla cooperazione, non ci 
sono lavoratori macellai disoccupati 
e nessun lavoratore è disposto a la­
vorare a prezzo di concorrenza. 

Per quanto riguarda i reduci dob­
biamo dire al « Momento Sera > che 
le Cooperative del Mattatoio hanno 
regolarmente fatto il loro dovere 
per la loro assunzione, superando 
anche gli obblighi che In legge im­
povera loro. I reduci stessi sono og­
gi raggruppati in una apoosita Coo­
perativa e vengono pagati con le 
tariffe regolamentari. 

Il problema del Mattatoio non * 
cosi semplice come il * Momento 
Sera • crede. I lavoratori del Mat­
tatolo sono l'ultimo anello U! una 
catena, che comincia dagli agricol­
tori per fìniri agli importatori, com­
missionari, grossisti, ecc., fino agli 
esercenti macellai e pertanto sono i 
meno responsabili del denunciato 
caro-carne 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n. I . Telèfono 

61-373 e «-964, ore 8.30-18. 
Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

OCCASIONI L. U 

A. A. ATTENZIONE!Il Chiama HirdiU midi 
(«Iti la mirti tittocoita: Mobili, lampadari. 
leilri, cidi atjoilt tea icilialitui. Figioai 
diti. Vii 4il Cotti t i . 

MOBILI L. 11 

A, AFFKOFITTATEI 8TM<Uaao eineriletto. 
pritto Cinti graaltuso. economici». Arredi-
mesti •pedtll. Alberghi. Pteilitailool. SAUA. 
(•bull 23$. NAPOLI. 
AVVERTIAMOMI UltimiMimt giorni 111 Fi rat* 
demoUiiam Locali : Liquidinone tMtomto. Ai-
«orllmento Mobili. « Biboiel >. pimi Colirieni* 
(Cinemi Edta). 

1C OFFEItTE L. 1S 

MANCIA eMifetento rlportindo alla P:tti \. 
Korghi * C. - \i» TritM» SS-B • J-cura Mi 
ìmairoUtritiTi passaporto et abbonimento (et-
roTliri s-mrriU il 19-7-19. 

U LEZIONI. COLLEGI L 12 

RAGIONIERI-GEOMETRI diverrete ftudurnS. in 
e « i tri'inte. M.tuiu l*:ru*i<vie « Itilu • (Sa­
liti Grillo, aiiiolo ramperai, tei. CSi «00). 
l'orsi acielerati. t i»o '.ciotte. 

modelli meravigliosi 
15.000 - 25.000 

35.000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza aiìticipo 

L A M A R 
Via Santi Caterina da 
S:*ni V\ (P i\ \ | 'p . f r i , 

V TeMoiio 67 SOfi) 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi In pochi giorni 11 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno roicggl, 
Via della Maddalena SO - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 

BAViD S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
Te . 14-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-1S 

CONVOCAZIONI D I PART ITO 
MERCOLEDÌ' 

Gli lèdetti stampa di «et. (issino t* «/.or­
nata in l'ed. per ritirare I* stisipi periodici 
ed i libri delU t Universale r>Mn>:»lci ». 

Chimici: l'intercellulare in Fed. alle 18. 
Coanalli: l'intercellnUre ille 19 In Fed. 
Oiptdllirrl: l i comm. di UT. alle 17 ia Fed. 

GIOVEDÌ' 
Oli iddtttl itimpi delle tei. <M ! . . 1 . 5. 

e 6. rettore celle sedi lispettiTi: quelli del 
1.. 2. e 5. alle eie 19. rnedli del 6. alle 18.S0. 
Srmo consociti «arie gii >g'.t-prop. dell* Se­
derci del 2. e del 6. rettore. 

N l t tmi Urbani del Oiiuae: m . fan. dei 
roarp. cella CUM. «re 17.30 alli lei. Monti 
(TÌI Frimjioin» -IO). 

METALMECCANICI: eeapttii dilegui i l era 
fruì* ir* 18 in F*d. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ' 

Httillsrald: i cosp. della Cesa. 0!OT. al­
le 18 in Fed. 

Li S K . nladino sei yrxttl]Qlo a iltlrir* il 
i . 18 di • PittaaHi . . 

GIOVEDÌ' 
feittlr^rifoild: VB j.oxme per *|TB! 1SO$« 

di Inoro «Ile 17 in Fed. 

Dottor SINISCALCO 
Special ista VENEREE e PELLE 

Via Volturno, ? (Sta*) 9-13 16-19 
Telefono 483.K65 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sa velli, so (Cor­
so Vittorio - d» Jront* 

Cine Auffuatust 

CARIOTERAPIA SESSUALE 
onde vitali Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK, 
Docente Neurologia Università. Tele­
fono 64.919. Nazionale 163; 9-10; 16-18. 

Opuscolo gratis 

Prof. DE BERNA3DIS 
Sprcialiat» VENEKEB - PEI.I.E 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOME1.IE SESSUALI 
9-13 1«-19 feat. 1«-U e per appuntarti. 

Via Principe Amedeo 7 
(ani. Via Viminale, oresso Sfattone) 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Kilallaraici: deleg. Coogr. Pror. al Srn-1. 

per ritiri-e delfine. 
Vltra: C. P. ?:nd.. flcredl ti *t* 18 C.d.U 
Dip. iodi, ittrtltiri gi*Teil 31 or* 18,30 

C.d.L. 
Titiariai: I M . gei. tearrdl 23 or* 8^0 O.d.L. 
U Titaiioai |*r l ' t l i t i m dei delegiti i l 

fosjr. ProT. del Iarontori albergo • i t i ' i . 
•rriaa* lnog* «merdl 22 • tablto 23 dille t 
are 8.30 «l'.e 24 nel!* lede del S.adicit», t'.t 
de» Mille 23. 

n C. D. Ad S i a . Mitallarfid a* deci*, i, 
Indù* il proj.-.o eoagreaso vrarlseial* per l i ­
bito 33 • dòamtica 21 lojll» a. T. I liTorl 
iTrasao Isiti» iaptvrogtViIiBMt* ali* ara 16 
pr***-»'.! C.d.l.. di BACÌI. 

r*legi is i: C. I. oa/ti ora 18,30 C.d.L. 

ITALIA - URSS 
Fadiligraletid: i r«j.?=-«iV.l'. <•=. « r e i | 

caltarili «jgi i l > 18.30 ia r.a f i l i n i t i i 
t. 1. j 

Sa a«itr* c ianif t t radatura carta asa 
cai* c*a <a* • tr* ctaur* • ratta*, T*l*-
itaar* i l l i Scrini *r*riadl <*1I* 10,30 
•Ut 2030 (67.121). 

OGGI « Q r a n d a Prlrra »> al l ' 

HOrTOTON 

Klcjum MO0RF 
81 W l ài 6 . AMATO ' 

imminente ai Cinema 

Sottendere e Qaitinaie 

UOLETE STAR FRESCHI ? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 
«/•sti l i * Panta lon i m s t a c e l i * , p ra t i l i 

a su misura , In tessuto s a b a r -

t? d ina - Ant ip iega - M a k o 

IR TDTTE LE MISURE, GHIRI, m a i l 
1SALQTC DI MODA 

Via Nomentana, 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

M Ì O A MEZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATI 
N. B. - Questo * a negozio che consigliamo s i notiti lettoti 

n • 

fi*i!£ - '/.•-•^': 
* * t i 

, .^..<,:jiu<ii33àx$i- \ . &L 
7"7 

. Ì.,JÉ. r.. r • J .MÀic-ty* 
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«ASTONE MAIVArORDA 

Silvio Spaventa 
e lo stato liberale 

Dalla quotidiana costatazione 
del dispregio che i nostri attuali 
governanti nutrono ed ostentano 
verso le libertà costituzionali e 
dell' uso arbitrario e illimitato 
ch'essi tendono a fare del potere 
esecutivo, è un sollievo tornare a 
leggere talvolta pagine di genui­
no liberalismo come quelle di 
Silvio Spaventa (*), ma è soprat­
tutto utile stimolo ad approfon­
dire alcuni aspetti dell'odierna 
situazione, fra i più dibattuti e 
quasi logorati dalla polemica po­
litica. 

In questo senso sono partico­
larmente raccomandabili le os­
servazioni sugli ahusi della poli­
zia preventiva (pag. 79-83): •> 
pensi a quali conclusioni porto-
robbe un'analisi della attuale si-
tuazione della libertà in Italia, 
rhe partisse dal criterio dello 
Spaventa, secondo il quale « il 
grado di legalità che si riscontra 
nella polizia preventiva risulta 
essere la misura di legalità che 
domina nelle altre sfere ammini­
strative: cosicché l'ima dà quasi 

I carattere a tutte le a l t r o . O 
[nncora. si valuti quale condanna 
jverso la prepotenza delle mag­
gioranze sia contenuta in 'questo 
jtnonito: « L e maggioranze politi-

Ile possono mantenere un mini­
stero in piedi; ma non lo possono 
assolvere da attentati ai diritti 
più elementari della nostra vita 
pubblica >. 

' Ma, ripetiamo, non vogliamo 
indulgere in questo florilegio a 
cui la lettura invita, perchè ci 
sembra che l'importanza, diciamo 

lievo il carattere rivoluzionario 
(verso i residui feudali e assolu­
tistici) e conservatore (verso le 
classi inferiori della popolazione) 
dell'opera della Destra. 

Ma quest'opera di conservazio­
ne e anche di reazione si eserci­
tava tuttavia nell'ambito di un 
movimento che per quanto soffo­
cato da compromessi di ogni ge­
nere, tendeva nel suo complesso) 
od un aumento e ad un consoli­
damento di rivoll i conquiste di 
libertà e (li progresso. Non per 
nulla lo Spaventa ci teneva a sot­
tolineare che la sua proposta di 
sottoporre l'umministrazinnc del­
lo Stato ai freni della giustizia 
non tendeva ad indebolire l'auto­
rità dello Stato (borghese), bensì 
ad accrescerla (pag. 103). E' qui 
dnnque l'attualità del libro: esso 
denuncia il cammino perroiso 
dalla nostra borghesia in ottanta 
anni. Dal liberalismo di Silvio 
Spaventa che ambiva, almeno, ud 
identificare se stesso con lo Stato, 
col paese in generale, siamo oggi 
al liberalismo clericale o al cle­
ricalismo liberale (libertas) ch6 
non va più in là della gretta di­
fesa di immediati interessi di 
classe e ad essa subordina com­
pletamente lo Stato e il suo ap­
parato, senza neanche più tentare 
di mantenere l'azione in una su­
periore sfera di interessi nazio­
nali generali. 

Aspetto quest'ultimo non chia­
ramente colto, ci pare, nella con­
clusione dcll'Alatri: ne il partito 
oggi al potere attua — come pgli 
^Mistamente scrive — « una stret-

pure l'< attualità» di queste pn-^»a politica di c l a s s o , occorre ag 
pine sia da ricercare, come seni 
pre avviene, non tanto in una 
immediata rispondenza alla con­
temporaneità (che facilmente si 
dimostrerebbe frammentaria e in 
parte casuale), quanto nelln pro­
spettiva storica nelle quali esse 
oggi si pongono. Quando leggia­
m o pagine come queste, noi sen­
tiamo dì essere di fronte all'ideo­
logia di una particolare classe, 
che è in quel dato momento clas­
se dominante, ma che come tnln 
sente l'esigenza e l'orgoglio che il 
suo stato sia lo stato di tutti, lo 
stato in cui almeno giuridica­
mente tutti siano liberi, eguali 
ed egualmente protetti dnlla leg­
ge. lo Stato che proclama suo 
compito specifico appunto que­
sto: « che l'interesse di un parti­
to, di una classe o di un indivi 
duo non predomini ingiustamen­
te sopra l'interesse degli altri » 
(pag. 60). Lo Stato insomma che 
conserva la sua fisionomia e non 
si identifica col partito al potere: 
« la direzione dello Stato, data 
al partito preponderante, non 
deve opprimere Io Stato, cioè la 
giustizia e l'eguaglianza giuridi­
ca, che ne è l'anima informativa, 
la giustizia per tutti e verso tutti, 
cosi per la maggioranza come 
per la minoranza, (pag. 61). 

Si dirà: ma lo Spaventa ferivi 
qui come uomo di Destra, come 
oppositore della Sinistra che in 
quel momento era al potere e 
quindi egli non mira in realtà 
ce non a limitare il potere d e 
partito avverso. Ciò è vero, come 
è vero che ogni serio pensamento 
politico nasce de esperienze di 
lotta politica e non perde valori-
per questo. Ma si può e si deve 
dire di più: che l'ideologia delh 
Spaventa è limitata da confini di 
classe chiaramente rilevabili an­
che attraverso la sua formulazio­
ne giuridica. Basti un esempi'): 
« la società ha diritto — egli scri­
ve (pag. 80) — di premunirsi dalle 
classi pericolose (cioè dalle riven­
dicazioni delle classi lavoratrici). 
anche con la diminuzione della 
loro libertà >, ma subito soggiun­
ge che queste. limitazioni devono 
essere poste dalla legge e non ar­
bitrariamente dai ministri e la-. 
menta l'abuso dei poteri discre­
zionali della polizia in materia di 
ammonizioni, di domicilio coat­
to, di vigilanza sui condannati 
per ozio e vagabondaggio, che, 
come si sa. erano i mezzi di cui 
lei si serviva in quegli anni con­
dro i < sovversivi >. cioè contro il 

ovimento operaio ai suoi albori. 
Giustamente, l'Alatri nella sua 

llimpida introduzione mette in ri-

iungere che a questa politica es­
so è portato a sacrificare ogni le­
galità, non solo amministrativa 
ma persino costituzionale. Non si 
vede quindi come la giustizia nel­
l'amministrazione rettamente in­
tesa, possa apparire oggi ancora 
come strumento di rafforzamen­
to della classe al potere. 

Il fatto è che Silvio Spaventa 
poteva giudicare < classi peri­
colose > quelle classi che. fuori 
ancora del s i s t e m a giuridico 
dello Stato liberale, premevano 
dal basso ai suoi ristretti confini, 
oggi invece le « classi pericolose > 
sono nello Stato, anzi al vertice 
dello Stato. E per lo Stato esse 
costituiscono un pericolo reale, 
perchè quotidianamente ne avvi­
liscono la funzione a strumento 
di parte e, come avrebbe detto 
lo Spaventa, opprimono lo Stato 
stesso, cioè la giustizia e l'egua­
glianza giuridica che ne dovreb­
be essere il principio informatore. 

IL "CONTRASTO ATOMICO „ BEL QDADRO B E L » CRISI ANGLO-AMERICANA 

L'Inghilterra minaccia gli S.U. 
di bloccare l'uranio del Congo 

Rivelazioni della stampa americana - Pressioni di 
Truman sul Senato perchè ratifichi il Patto Atlantico 

PRAGA — Varvara brapinska, protagonista di «Nema Barikada» (Bar rìcata Muta) il film diretto 
Otakar Vàvra sull'insurrezione del '45 che sarà presentato prossima niente a Venezia. 

da 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 19 — Il discor­
so sulla politica estera che Tru­
man ha pronunciato oggi a Chi­
cago, in occasiono del giubileo di 
una loggia massonica di cui egli 
fa parte non è riuscito a po 'am-
zare intorno a sé l'attenzione dei 
circoli politici e della opinione 
pubblica che sono tuttora occu­
pati dal « contrasto atomico • 
scoppiato tra inglesi e americani 
e che rappresenta un nitro aspet­
to della crisi dei rapporti tra 
Gran Bretagna e Stati Uniti le­
gata alla più vasta crisi econo­
mica del sistema imperialistico. 
La riunione «• segreta » tenuta gio­
vedì scorso alla Blair House, re­
sidenza del Presidente, ha avuto 
appunto per argomento questo 
dissidio; e per domani è annun­
ciata la convocazione in seduta 
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LO SVILUPPO CINEMATOGRAFICO IN UN PAESE DEMOCRATICO 

l̂ a grande lezione 
del cinema eeeoslovaeco 

Le cifre del piano quinquennale - Gli stabilimenti di Barandov - 1 film 
sulla resis tenza e sul '4& - Cartoni animati, film comici e grotteschi 

{*) (La giustizia nell'amministra­
zione, a cura di Paolo Alatri. Einau­
di, 1949, L. 800). 

PRAGA, luglio — Si suole art-
noverare, tra le € sorprese » di 
questo dopoguerra, lo rinascita 
inattesa di alcune cinematografie 
europee, rimaste estranee, fino a 
pochi anni fa, ai movimento gene­
rale della cultura. Intendiamo par­
lare, cioè, dello slancio di tipo in­
dustriale del cinema inglese (che 
ha dato, però, anche buoni frutti 
di natura artistica) del neorealismo 
italiano, delle vigorose affermazio­
ni polacche (« L'ultima tappa ». « La 
strada della frontiera •»), cecoslo­
vacche (* Sirena *, e Barricata- mu­
ta s) e unaheresi (* In qualche 
parte d'Europa »>. 

Sorpresa per modo di dire, que­
sta rinascita: il cinema, in/atti non 
poteva non subire le influenze riu-
novatrici, i riflessi esplosivi della 
lotta di liberazione italiana, e del­
le rivoluzioni popolari verificatesi 
in Polonia, Cecoslovacchia e Un­
gheria. Sorpresa, forse, per chi è 
abituato a considerare i fatti ar­
tistici come del tutto staccati dai 
più generali movimenti politici ed 
economici, o per chi è viziato dal­
l'uso della bacchetta magica del 
dollaro, e quindi si meraviglia se 
vede nascere dei film, delle opere 
d'arte per forza di storia, per vo­
lontà di uomini poveri di oro ma 

ricchi di ingegno. Sorpresa spia­
cevole in ogni caso per gli ame­
ricani, che alla loro crisi cinema­
tografica nazionale debbono lom-
mare oggi gli effetti del risveglio 
non solo artistico ma industriale 
europeo. 

A questo pensavo visitando « Ba­
randov », la Cinecittà di Praga — a 
quesfo ideale cammino e progres­
so della cinematografia cecoslovac­
ca — per esempio — che oggi pos-
siede il più ricco complesso in­
dustriale d'Europa, e con le sue 
attrezzature modello, con i tuoi 
impianti moderni, le sue macchi­
ne perfette, men che soffocare le 
idee e la fantasia — come accade 
in certi paesi capitalistici, dove po­
tenziamento industriale e pesceca-
nismo produttivo equivalgono a 
rincretinimento artistico, a schia­
vitù per i registi — permette agli 
artisti una serena applicazione del­
la fantasia. 

E pensavo anche, visitando i 
sette grandiosi stabilimenti di Ba­
randov, osservando una « Berlino » 
cotfruifa con modellini perfetti in 
un'area di duecento metri quadra­
ti; misurando con lo sguardo le 
barricate di Praga nel 1848 erette 
nel teatro più grande, zeppo di 
comparse, di lampade, di archi, di 

LE P R I M E A ROMA 

carrelli « gru, — pensavo, veden- idealmente all'impostazione « critt 

Passagg io conteso 
Non ha riferimenti geografici o 

strategici, questo passaggio che 1 pro­
tagonisti si contendono tra America 
e Asia, malgrado che nel film non 
manchino azioni di guerra e cinese­
rie d'ogni genere: è un passaggio di 
tipo psicologico, che pone di fronte 
un celebre chirurgo e li suo giovane 
assistente nell'abusato conflitto tra 
scienza e amore, per l'illustre pro­
fessore non esiste nell'uomo che l'a­
natomia del corpo e per lo scienziato 
non esiste Interesse al di fuori delle 
sue ricerche: e l'allievo lo segue su 
questa austera via finché s'innamora 
di una donna, misteriosa abbastanza 
per reggere con 1 suol segreti a fu­
metti la seconda parte del film e 
concludere a metraggio normale la 
vicenda già Anita mille metri prima. 
SI ecopre Infatti che la maliarda. In­
terpretata da una pacioccona e assai 
poco fatale Dorothy Lamour. è nien­
temeno che una combattente dell'e­
sercito nazionalista cinese: tutti In 
Estremo Oriente allora, fascinatrice. 
allievo e professore, in tempo per re­
gistrare qualche bombardamento con­
tro la popolazione civile, pacificazio­
ne Anale e sponsali in vista. La co­
pia e con la pioggia » e il doppiag­
gio a singhiozzo fanno giustizia di 
questa desolante e vecchia fatica del 
mestierante Frank Borzage. 

Gentiluomo 
ma non troppo 

Film costruito su misura per Wal 
lace Beery, In cui non c'è assoluta­
mente nulla oltre alle sue celebri 
smorAe, alla serie degli atteggiamenti 
che attraverso una lunghissima serie 
di interpretazioni hanno trasformato 
11 suo personaggio in una maschera, 
e ad un accorto dosaggio di comico 
e di patetico. TJn ex galeotto riacqui­
sta la liberta dopo quindici anni di 
carcere e si trova inoltre possessore 
di un gruzzolo, col quale si ripro­
mette di creare una vita felice alla 
figlia, che ignora li passato paterno. 
Capita invece nelle mani della ban­
da con cui aveva e lavorato » nel pas­
sato, che gli sostituisce alla figlia 
vera un'attricetta qualunque, col com­
pito di carpirgli la sua fortuna. Il 
resto è tutto riassunto dal titolo gen­
tiluomo. si, 11 vecchio Wallace rlm 
pannucciato. ma non tanto da farsi 
gabbare alla leggera. Pur essendo 
troppo centrato sulla maschera del 
protagonista 11 film scorre sul grade­
voli binari del mestiere di Harry 
Beaumont. 

. ed. ma. 

Duel lo all'alba 
A Parigi. nell'Ottocento, molte cose 

strane dovevano accadere. Niente da 
meravigliarsi quindi se un curioso 

tiro di spadaccino galante riusciva 
a sbarcare li lunario con qualche 
duello alla settimana. La sua casa 
è una specie di agenzia dorè si re­
cano tutti coloro che Intendono sba­
razzarsi di un rivale pericoloso. Il 
penultimo duello genera uno scan­
dalo nel quale viene anche coinvolta 
una graziosa ragazza. Poi le cose si 
aggiustano, lo scandalo sfuma e lo 
spadaccino, dopo aver sposato la ra­
gazza. abbandona deAnitivamente 11 
terreno per dedicarsi alla meno peri­
colosa arte dell'insegnamento. 

Dna volta tanto, contrariamente a 
quanto si potrebbe dedurre dal titolo 
e dalla solita didascalia pubblicita­
ria. 1 duelli non sono presi sul serio 
e per questo il film, pur non riuscen­
do a raggiungere una satira effi­
cace. è piacevole e niente affatto 
noioso. 

I n giro 
con due americani 
In una strana parentesi della guer­

ra nel Pacifico, due m .rinal america­
ni sbarcano in Australia. LA si Inna­
morano della medesima ragazza, che 
poi, nel Anale, sposerà Invece un suo 
conterraneo. E' un banalissimo film 
dove ancora una volta è evidente la 
straordinaria faciloneria con cui Hol­
lywood riesce a trattare episodi di 
una realtà che fu drammatica e spes­
so tragica. Vice. 

do tutto questo, che se il nostro 
realismo è una scuola, i una ten­
denza sacrosanta, l'industria cine-
matografica, • comunque, esige, per 
« durare » una grandiosità di mez­
zi e di impianti, un costoso appa­
rato produttivo che lo Stato deve 
appoggiare e rafforzare se non 
vuol ridurre il cinema ad una 
eterna e faticosa avventura di pio­
nieri. 

In Cecoslovacchia il Governo ha 
messo a fuoco il problema della 
cinematografia, e lo sta risolvendo 
in tutta l'ampiezza dei suoi aspet­
ti. ha produzione aumenta di anno 
in anno secondo una parabola re­
golare. 

Nel 1948 furono prodotti 20 film; 
nel 1049 ne saranno realizzati 36; 
alla fine del primo piano quinquen­
nale (nel 19S3) la produzione an­
nua media sarà di 56 film. (Rela-
tivamente alla popolazione, il qua­
druplo circa della produzione ita­
liana). 

A questo aumento della produ­
zione corrisponde un aumento del 
numero delle sale, ed una più gran­
de diffusione dei film. Nel 1945 la 
Cecoslovacchia disponeva di 1900 
cinematografi, (un numero già piut­
tosto alto, quasi pari a quello del­
le sale italiane nel 193*, con una 
popolazione circa quattro volte mi 

I nore). Nel 1949 le sale in funzio-
! ne sono 2750, nel 1953 saranno 40001 
\Al termine del Piano quinquenna-
' le l'80Ta di queste sale saranno 
completamente rinnovate negli im­
pianti e nel comfort. 

I film vengono tutti realizzati 
con w troupes » quali/ìeare, a quadri 
completi, e con ripresa sonora di­
retta (non esistono cioè i film a 
« sottocosto » realizzati con it sa­
crificio di certe categorie di lavo­
ratori e l'elrminazione delle at­
trezzature più costose, a tutto van­
taggio dei producers appaltatori, 
come avviene spesso in Italia). 

Per alimentare la produzione e 
rinnovare i quadri, il Governo in­
crementa la Scuola di cinemato-
grafia, sulla quale il lavoro prati­
co si alterna allo studio, mentre 
d'altra parte viene lasciato ai ato-
vani un vasto campo d'azione nel 
quadro della produzione culturale. 
seienfi/ica * documentaria. Inutile 
poi ricordare qui gli ormai famo­
si pupazzi animati, prezioso patri­
monio e primato del cinema cèco, 
« tmdu&one » cinematografica di 
una antica passione popolare, di 
cui vedremo presto, sui nostri 
tenermi, qualche pregevole esempio. 

• • • 

Ho visto una quindicina di film 
cecoslovacchi di produzione recen­
te. e mi ha colpito la varietà dei 
temi, lo sforzo, palese in tutti I 
film, di aderire a tutti gli aspetti 
della nuora vita nazionale, da 
quelli drammatici * psicologici, a 
quelli comici * grotteschi. 

Anche il film storico risulta ag­
ganciato alla viva realtà odierna: 
polemico e vivo, esso si allaccia 

ca » di tutta la produzione 
Qui a Praga il '48 sta trovando 

le sue giuste celebrazioni cinema­
tografiche. Le prime lotte, i primi 
movimenti patriottici contro l'op­
pressione austriaca son già dive­
nute immagini di vigorosi drammi 
popolari. Inutilmente in Francia e 
tanto meno in Italia, i cittadini at­
tendono dei film che ricordino le 
glorie iisorgimentali e rivoluzio­
narie. 

E a Praga non ci si vergogna, 
non si ha paura di ricordare an­
cora le gesta popolari che contri­
buirono alla liberazione del paese 
dai nazisti e dai loro complici. E 
con successo. Io crido che la cri­
tica intemazionale dovrà ricono­
scere il grande valore umano e ci­
nematografico di « Nènia Barika-
da » di Otakar Vàvra, il grande 
film sull'insurrezione di Praga nel 
•1945 che verrà presentato prossi­
mamente a Venezia. 

Altri film che mi auguro possa­
no èsser visti presto dal pubblico 
italiano, sono: « Ulci Diry » (Le 
tane del lupo) che illustra, in una 
cornice di paesaggio stupenda, la 
lotta dei partigiani slovacchi con­
tro le forze d'occupazione tedesche; 
« Muzf bez kridel » (Uomini sen­
za ali) già presentato al Festival 
di Cannes nel 1946 e premiato co­
me il miglior film europeo sulla 
resistenza; « La frontiera rubata * 
che rievoca la lotta dei cèchi con­
tro gli squadristi nazisti nei Su-
deti, all'epoca di Monaco. * Pe-
tistovka B (Motore a 500 c-C) sul 
lavoro d'emulazione nelle fabbri­
che; « Pan Novak » (Il signor No­
vak), un film satirico che narra le 
vicende di un piccolo borghese du­
rante i fatti del febbraio 1948; 
«Svédomi», che tratta di un caso di 
adulterio rovesciando i termini 
della soluzione tradizionale; e infi­
ne • Nessuno sa niente * e « La fi­
glia del bracconiere » due film co­
mici divertentissimi. Il primo è 
una farsa realizzata con guato e 
misura non comuni, denso di tro­
vate esilaranti ed i colpi di sce­
na. Racconta le incredibili avven­
ture di due tramiieri che avendo 
percosso e stordito casualmente du­
rante l'occupazione tedesca, un 
sottufficiale nazista, non riescono 
a liberarsi del suo corpo nemme­
no ricorrendo agli espedienti più 
assurdi, e vivono ora di emozione 
trascinandosi dietro, per tuffa Pre­
ga, il loro imbarazzante bagaglio 

La « Figlia del bracconiere * è 
la più divertente parodia del film 
commerciale - musicale - mondano, 
che finora sia stata realizzata. 

E' come se improvvisamente ve­
dessimo riflessi in uno specchio de­
formante quei mille e mille film 
hol/f/troodjani zeppi di retorica, di 
assurdità, di cattivo gusto, e ci ac­
corgessimo d'un tratto dell'enorme 
ridicolo di tante storie che « par­
lano al cuore r, di tanti inverosi­
mili intrighi, di tanti personaggi 
« irresistibili »-

CARLO LIZZANI 

segreta della commissione unita 
delle due Camere per l'energia 
atomica che discuterà della me­
desima questione. 

La gravità di tale dissidio che 
viene a mettere in crisi uno dei 
campi più gelosamente difesi dai 
bellicisti americani, è stata rive­
lata dal noto giornalista Levin in 
un articolo pubblicato ieri nel 

New York Herald Tribune. Levin 
afferma che sebbene la riunione 
degli alti funzionari presso il Pre­
sidente Truman resti ufficialmen­
te segreta, da informczioni di si­
curissima fonte » o lui pervenute » 
le discussioni hanno trattato la 
questione se fornire o no all'In­
ghilterra le informazioni necessa­
rie per aiutarla nella fabbricazio­
ne della bomba atomica. L'Inghil­
terra annunciò nei marzo dello 
scorso anno la propria intenzione 
di produrre le bombe atomiche 
ed ora ha sollevato nuovamente 
la questione minacciando di pri­
vare gli Stati Uniti di una buona 
parte delle forniture di uranio del 
Congo Belga le cui miniere sono 
per circa hi metà In mano ad azio­
nisti inglesi. Esiste a questo pro­
posito un accordo fra Stati Uniti 
ed Inghilterra per la spartizione 
dell'uranio del Congo Belga, ac­
cordo stipulato durante la guer­
ra e che presto sarà oggetto di 
nuovi negoziati. Levin parla ad­
dirittura del pericolo che l'Inghil­
terra si stocchi dagli S.U. per 
le ricerche atomiche e si unisca 
alla Francia: e qui, sottolinea l'ar­
ticolista, il capo della commissio­
ne atomica è un grande scienzia­
to comunista, Joliot Curie. DI qui 
apprensioni a non finire a Wa­
shington. 

Anche Drew Pearson nella sua 
consueta conversazione radiofo­
nica settimanale, ha confermato 
che l'argomento^ della « riunione 
segreta « è stata la questione ato­
mica: Drew Pearson ha aggiunto 
che la Gran Bretagna ha avan­
zato ia richiesta di maggiori In­
formazioni perchè essa desidera 
fabbricare la bomba atomica e 
perchè gli Stati Uniti fin dai gen­
naio 1948 non le hanno più for­
nito alcuna informazione segreta 
riguardante la produzione atomi­
ca. Ricordando l'accordo per la 
spartizione dell'uranio del Con­
go Belga Drew Pearson ha detto 
che anche se la richiesta inglese 
non costituisce un ultimatum es­
sa indica chiaramente la volontà 
della Gran Bretagna, di ottenere 
la proprria « parte ». Sempre se­
condo Pearson la maggioranza 
dei funzionari che hanno parteci­
pato alla riunione della Blair 
House si sono opposti recisamente 
alla fabbricazione delle bombe 
atomcho in Inghilterra. Su que-». 
sto punto sembra che si sia crea­
ta una netta divisione tra gli uo­
mini politici e militari. 

Sembra inoltre che l'accordo 
per la spartizione dell'uranio del 
Congo Belga non sia stato in ef­
fetti rispettato da una parte de­
gli Stati Uniti e che l'Inghilter­
ra non abbia ricevuto la parte 
di uranio che le spettava in base 
a questo accordo. L'Inghilterra 
reclamerebbe quindi l'effettivo 
rispetto del trattato nonché mag­
giori informazioni sulla fabbri­
cazione della bomba. Inoltre la 
Inghilterra, si afferma chiara­
mente a Washington, cerca di 
utilizzare la • carta » dell'uranio 
nel Congo per ottenere conces­
sioni economiche e finanziarie 
dagli Stati Uniti. Anche per que­
sto la direzione delle discussio­
ni economiche fra Inghilterra e 
Stati Uniti sarebbe passata, da 
parte inglese, da Cripps a Bevin, 
che userebbe cosi anche di al­
cune « carte » politiche come 
quella del contrasto atomico. 

Quanto al discorso di Truman 
alla « Shriners Convention r, or­
ganizzazione massonica che cele­
bra il 75" anniversario della sua 
fondazione, e di cui egli è mem­
bro, esso è consistito in un in­
vito al Senato a ratificare il Pat­
to Atlantico e a non ridurre gli 
stanziamenti del Piano Marshall 
per il '49-*50. Argomento princi­
pale a sostegno di questo discor­
so di pressione verso il Senato. 
è stato naturalmente il vecchio 
motivo dell'anticomunismo, del 
quale :1 P.-es.dente ha ripetuto 
i luoghi comuni e più banali com- ' 
presa l'accusa di « tirare la tor­
tura per ragioni politiche ». 

E3I1 è stato però più chiaro 
quando ha detto » noi dobbiamo 
conservare un'economa forte e 
stabile quale base del nostro be­
nessere... Noi - dobbiamo anche 
sostenere la salute economica e 
gli ideali democratici degli altri 
paesi se vogliamo rimanere a no­

stra volta un paese forte e prò* 
spero. E noi dobbiamo compiere 
passi idonei per far si che la 
nostra economia superi l'attirale 
periodo di transizione e la pro­
duzione possa riprendere anco­
ro ad espandersi «. 
Truman chiama eufemisticamen­

te « periodo di transizione •> la 
crisi economica che si è abbat­
tuta negli S.U. e che ne fa peg­
giorare ogni giorno di più la si­
tuazione interna. 

Il tenore di vita delle masse la­
voratrici diminuisce continuamen­
te e m seguito agli sforzi dei 
monopoli di addosvire il peso 
della crisi sulle spolle dei liivo-
tori. La disoccupazione continua 
ad aumentare, 1 salari settima­
nali a diminuire mentre il co­
sto della vita rimane alto e re­
gistra in taluni casi anche un 
rialzo. 

Sono stati pubblicati In questi 
giorni alcuni dati del Diparti­
mento del lavoro da cui risulta 
che un milione e 700 mila ope­
rai hanno perduto il loro la\rro 
dal settembre del 1948. 320 mila 
operai sono stati licenziati dalle 
imprese dell'industria manfaiUi-
riera soltanto dalla metà del­
l'aprile scorso. Nello Stato di 
New York oltre 535 mila operai 
ricevono sussidi per disoccupa-
xione o ne hanno latto richiesta. 

Tale numero è il maggiore re­
gistrato dal 1937 da quando e o e 
venne introdotta l'assistenza per 
la disoccupazione nello Stato di 
New York. 

BERNARD FOULTON 

Notìzie 
del 

teatro 
I l Festiva! 
d'arto d rammat ica 

Si è concluso a Pesaro U li festi­
val d'arte drammatica, fra 1 com­
piessi /ìjorirammattc-i di tutta l'Ita­
lia. Il premio, intitolato ali 1 mr-
wiorta di Ercole Luigi Morfei,1, ^ 
stato assegnato, per lo spettacolo. 
alla città di Piacenza, che /in r.i.j-
prcsentato « Le piccole Volpi > ili 
Lillian Helmann e. per la i;.7..o;v 
noi ila italiana, ad Ancon.: ; 'ir 
« Barabba » di Antonio Ol i i /.J 
classifica elenca poi tutta ui..i ;*,<i« 
tìt segnalazioni che la brcut. <<;to 

spaHo ci impedisce di coin".c;:/n-
re co?;ie vorremmo e t/ie ilei resti 
troveranno nelle riviste diteci u_-
zatc la migliore pubb/t-i;à. Qut:'.o 
che qui vorremmo tntec; scn~' tri 
ricordare è lo straordinario nrofrtf-
80 che in questi ultimi ann, si è 

'verificato in questo settore co\. ira-
scurato dal professionismo Hft;i'/c. 
del teatro, e quali cnori.ii f- »«ia«-
lità per uno sviluppa rcncrcto del' 
la nostra cultura teatrale uflrui o 
questi risultati. 

Scorriamo 11 repertorio di questo 
festival; e vediamo che vicino a 
Manzarx. a Zorzi. a De Benedetti a 
Cataldo, inciitabili ancora in com­
plessi che dispongono di tanti 'car­
si mezzi materiali ed umani, r'e la 
sorpresa e la gioia di veder allineati 
i nomi di Estinto (I Persiani). £11-
Ifan Hcllmnnn (Le piccole \olp!). 
Renato Simoni (La vedova). Vitto­
rio Calvino (ha torre sui pollaio). 
E. L. Morselli (Glauco), e poi Co-
teard. Kesserllng e più di un nun; o 
autore italiano, e uno degno anche 
del premio Così nel silenzio e nel 
torpore della nostra scena profes­
sionale, dove ancora un elisabettia­
no fa scandalo e un teatro stabile 
è una rivoluzione, questo succede: 
che 4 complcsu filodrammatici ar­
rivano a recitare e mettere in sjena 
Eschilo, hanno tutti il loro orai o 
reqista. il loro scenografo, si ten­
gono al corrente delia cultura tea­
trale italiana « straniera, pure, uno 
dei punti da toccare per un rtsre-
gUo, e non solo del pubblico, al ca­
lore d'un teatro vivo, è questo: 
tutti lo sappiamo, ma tutti conti­
nuiamo a considerare te filodram­
matiche le cenerentole deb teatro 
italiano. 

Teatro ifafrma m Bruxelles 
A Bruxelles Vito Pandolfl met­

terà In scena uno spettacolo dedi­
cato al teatro Italiano che co-rj-
prendera e Laudi medievali » di j s -
copone «la Todi, testi del Ruzzante, 
Pirandello e « La cavalleria Rusti­
cana • di Verga. Lo spettacolo sarà 
dato con attori francesi e belgi. 

Teatro «s i i » 
Il t Giulio Cesare > di Shake­

speare. e Gli straccioni > di Annibal 
Ciro, e Venezia fclva » di Bontem-
peill. € Le donne a Perla.Tiento » 
di Aristofane. Ve Antigone » di So­
focle, « Le allegre comari di Wind­
sor» di Shakespeare, e una com­
media di Bruno Clcognani: questo 
è l'eterogeneo. confU'o e Incorag­
giante programma estivo del no­
stro teatro Che anche quest anr.u. 
pare, avrà la sua esportazione a'.-
l'estero. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d e 

JACK LONDON 
romanzo di 

— Senti. — gridò «u — «ono 
perfettamente a l sicuro, in una 
pozza, con l'acqua fino alla gola. 
E qui ci sono i nostri due sacchi. 
Ora mi ci siedo sopra. C'è posto 
per almeno sei. S e sdruccioli, 
tienti contro il ghiaccio, e ci a p ­
proderai anche tu. Ma sarebbe 
meglio che ti tirassi su e ne 
uscissi. Va alla baracca. C e crual-
cuno. Ho visto del fumo. Fatti 
dare una corda o roba per fare 
una corda, e toma più presto che \ ^ 

Lenti minuti trascorsero. Fumo lentamente. La corda si ritese J_ M a d i c ì davvero? 
concentrava i suoi sensi sul lan- leale, ma egli continuò a scivola- __ C o n l a m a n o s u i cuore. Ma 
binante dolore di un'unghia, re. Carson non lo poteva più trat- spicciati, se no mi busco un raf-
Ivrebbe dovuto tagliarla quel tenere, e scivolava di conserva. f r eddore 
lattino, che già gli dolorava, e Con la punta d'un piede teso a p ^ o s i t e n n e i n m o t o s c a v a n -

Jecise di tagliarla non appena tastare. Fumo senti il vuoto. S e p - d o c o i tacchi un canale nell'orlo 
tosse uscito da quel baratro. Ma pe di dover cadere e che. caden- d c l l a s u a buca. Quando l'ebbe 
kubito v ide quel dito e quell'un- do. avrebbe trascinato Carson. • p r o s c i U S a t a tutta, un richiamo 
Shia. che guardava da molto v i - Ciecamente, disperatamente e dall'alto lo avverti che Carson 
•ino. con nuova comprensione, respingendo tutta la sua vitalità era uscito dal baratro. 
i h lì a un minuto o qualche mi - e volontà di vivere in un istante s'occupò a far asciugare i suoi 
Ruto tutt'al più. quel dito e quel- di lucidissima percezione del g iù- panni. Per quanto fosse ormai 
l'unghia, s i ben congiunti ed ef- sto e dell'ingiusto, passò con for- pomeriggio avanzato i l sole bat- * -
Scienti, dovevano far parte d'un a la lametta sulla corda, vide teva ancora caldo. Strizzò i suoi 
Cadavere sfracellato, in fondo a l - saltare le corregge, si senti sci- indugienti e se li sciorinò attor-
f'abisso. Consaoevole della sua volare più presto, poi cadere. no. Avendo i fiammiferi in ur; 
paura, si rivoltò I mangiatori di Che cosa sia accaduto, non lo scatoletta impermeabile, manipo 
irsi devono essere fatti d'un'altra seppe mai. Non che avesse perdu- lo e asciugò abbastanza tabac»-
jasta. E nell'ira di quella rivolta, to i sensi, ma tutto era accaduto e carta di riso per farsi dei 

issò ancora la lametta sulla troppo presto ed era troppo i m - sigarette. • • 
jrda. - prevedibile. Invece di piombare Mentre se la fumava, due or 
Un ansito. « T. lamento e un in fondo all'abisso, immerse i pie- dopo. s e d u t o n u d o | u l d u e sacch 

jrusco rallentarsi della corda lo di quasi immediatamente n e l V a c udì una voce che non poteva 
avvertirono. E subito cominciò qua, e con forza cadde seduto in mancar di riconoscere immedia-

•civolare. Lentamente, molto quell'acqua che, refrigerante, gli tamente. 

spruzzò il viso. — Fumo! O Fumo! da. La vedete? 
— Perchè hai tagliato? — udì — Hello, signorina! Di dove — Si. e la tengo. Ma aspettate 

gemere di s o p n - cascate? un paio di minuti, prego. 
— Vi siete fatto male? 
— Neanche un graffio. 
— Ora il babbo vi cala la cor-

fi Joy Gastell, dopo diversi m i ­
nuti. con palese angoscia: 

— Perchè non salite? Oh. lo 

Canon non le potar» »ià tnttcaare, § «Svolava di ooaaerrft 

sapevo che vi siete fatto male. 
— Ma no. non mi son fatto 

nulla. Mi sto rivestendo. 
— Rivestendo? 
— SI. ho fatto un bagno. Pron­

ti? Issa! 
Mandò su i due sacchi, e. re­

darguito dalla signorina, sali s u ­
bito dopo. 

• • • 
Joy Gastell lo guardava con 

occhi raggianti, mentre suo pa­
dre e Carson raccoglievano a spi­
re la corda. 

— Come avete potuto tagliare 
cosi quella corda? Ma è un atto... 
glorioso, né più né meno. 

Fumo respinse ;1 complimento 
con un gesto deprecante. Ma ella 
insistè: 

— So tutto. Me l'ha detto Car­
son. Vi siete sacrificato per sal­
var lui. 

— Ma nient'affatto. — menti 
Fumo. — Avevo già visto da un 
Dezzo che c'era soltanto un po' 
d'acqua sotto. 

III. 
La via correva su neve profon­

da, fine come polvere e senza 
Taccia di slitta né di mocassino. 
Fumo, in testa, premeva i fragili 
ristalli sotto le sue grosse e bre-
1 racchette. Il che richiedeva 

' .limoni e muscoli vigorosi, ed 
eh vi prodigava tutte le proprie 

torze. Dietro, sulla via cosi bat­
tuta. seguiva 1» nla di sei cani. 
che, col fiato raddensate in getti 
di vapore, attestavano e la loro 
fatica e la rigidezza della tempe­

ratura. Tra il cane di coda e la 
slitta, s'affannava Bassotto, d i ­
videndo il proprio peso e fé pro­
prie forze tra la stanga di guida 
e la corda da tiro, poiché tirava 
insieme coi cani. Ogni mezz'ora 
si davano il cambio, dovendo, chi 
apre la via, faticare anche più 
di chi tira la slitta. 

Tutti, uomini e bestie, erano 
freschi e forti, e il lavoro, per 
quanto arduo, procedeva bene — 
una via attraverso un versante, 
in pieno inverno. Su questo trat­
to ripido, si contentavano d'aprir­
ne dieci miglia al giorno. Si man­
tenevano in forze, ma ogni sera 
s'infilavano molto stanchi nei lo ­
ro sacchi a pelo. Partivano dal­
l'animato campo di Mucluc suN 
l'Yukon. erano in cammino già 
da sei giorni. Nei due primi, a v e ­
vano percorso cinquanta miglia, 
seguendo a monte la via battuta 
del Moose. Poi s'erano trovati da­
vanti la neve intatta, alta quattro 
piedi, che. più che neve, era bri­
na. e tanto priva di coesione, che, 
sotto un calcio, s'involava come 
zucchero in polvere. In quella 
neve avevano percorso trenta mi ­
glia in tre giorni, risalendo il 
Monnow e traversando la serie 
di bassi spartiacque che dividono 
i torrenti affluenti del Siwash; ed 
nra pttmversavano il grande ver -
.- .r'o d'oltre Bald Buttes per 
'"rr"crc al Porcospino e, seguen-
'-> nuel torrente, sul mezzo del 

Milk River. Correvan voci che, a 
monte di quel fiume, ci fo«sero 
grandi giacimenti di rame. Que­

sta era la loro mèta — un monte 
di puro rame, mezzo migliò a 
destra, in su del primo torrente 
che sfocia nel Milk River dopo 
la sua uscita da una profonda 
gola. Una volta sul luogo, non ci 
sì poteva sbagliare 

Fumo camminava in testa, e i 
piccoli e radi abeti divenivano 
sempre più piccoli e radi, quando 
ne vide uno morto e secco attra­
verso la loro via. Non disse nul­
la: era Jnutile. Soltanto, guardò 
Bassotto, che subito mandò uno 
stentoreo Vuah! I cani s'irrigidi­
rono. finché non videro Bassotto 
sciogliere i loro finimenti e Fumo 
attaccare con l'ascia l'abete mor­
to. Allora s'accucciarono raggo­
mitolati sulla neve, la folta coda 
arcuata sopra le quattro zampe 
e il muso irto di ghiaccioli. 

I due agivano con la rapidità 
d'una lunga pratica. Nel vaglio, 
nella caffettiera e nella padella, 
la dura neve non tardò a scio­
gliersi. Fumo trasse dalla slitta 
un bastone di fagioli. Cotti con 
molti pezzettini di lardo e pro­
sciutto. erano stati gelati in quel­
la forma massimamente pratica. 
Li spezzettò con l'ascia come l e ­
gna da ardere, e ne buttò i pezzi 
nella padella, a sciogliere. Vi ag­
giunse alcune gallette, dure co­
me sassi. Venti minuti dopo che 
s'erano fermati, la colaiione tra 

pronta. •• <•• ' • - " ' " / ' » • 
(ContiMa) 
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DALL'INTERNO E 
Mercoledì TU luglio 1 9 4 9 

et* ^. • •--^p^^Tgriì 
ESTERO 

La frode al danni 
degli Agenti di P.S. 

Nel gennaio scorso « l'Unità » 
denunciò lo scandalo di una vera 
e propria truffa perpetrata da] Mi­
nistro degli Interni a danno degli 
appartenenti al Corpo di P.S. La 
denuncia fatta dal nostro giornale 
trovò vasta eco r solidarietà nella 
P.S. sia a Roma che in molte altre 
città d'Italia. Malgrado due con­
secutive smentite del Ministero de­
fili Interni, diramate attraverso gli 
organi di stampa della D.C. alla 
nostra protesta, data la gravità del 
fatto da noi denunciato e la sua 
risonanza, si unirono anche altri 
giornali. Per placare il crescente 
malcontento che serpeggiava alla 
base, gli organi dirigenti della P.S. 
e del Ministero si affrettarono a 
diffondere proposte conciliatrici e 
a rassicurare i propri dipendenti 
che il problema sarebbe stato ri­
preso in esame benevolmente. 

Si tratta di una somma di oltre 
L. 4.500 mensili che dal maggio 
194J viene sistematicamente sot­
tratta ai componenti la P.S. 

In merito alla polemica che ne 
e seguita tra Ministero e D.C. da 
un lato e agenti e opposizione dal­
l'altro i seguenti fatti e documenti 
sono decisivi per dimostrare che gli 
agenti hanno pienamente ragione: 

Il ' D.L. 3 gennaio 1944 n. 6 
prevede la corresponsione agli ap­
partenenti alle FF.AA. dello Stato 
della razione viveri gratuita in na­
tura e in contanti. 

Successivamente con R.D.L. del 
14 maggio 1945 n. 38$ (modificato 
dal D.L.L. 24 bennai'o 1946 n. 136) 
tale trattamento fu esteso al Corpo 
delle Guardie di P.S. 

Il D.L.L. n. 136 del 24-1-46 di 
cui sopra precisava appunto: « a 
decorrere dal 1-11-44 la correspon­
sione del vitto in natura o in con­
tanti ai sottufficiali e militari di 
truppa dei Carabinieri reali, di cui 
all'art. J del R.D.L. del 3-1-44 
n. 6 è estesa ai sottufficiali, guar­
die scelte e guardie di P.S., nonché 
agli allievi guardie di P.S. 

Questa modificazione avvenne in 
considerazione dell'art. 127 del Re­
golamento del Corpo delle Guardie 
di P.S. 

b) del R.D.L. 687 del 31 lu­
glio 1943 che stabiliva che il Corpo 
delle Guardie di P.S- faceva parte 
delle Forze Armate dello Stato. 

Malgrado tali disposizioni, non 
renne mai corrisposta alla P.S. la 
razione viveri nella stessa misura 
di quella in Tigore per l'Arma dei 
Carabinieri ed è bene precisare 
una volta per sempre che il per­
sonale del Corpo di P.S. non ha 
fatto mai rinuncia alla razione vi­
veri in natura ' loro concessa del 
1-11-44. - ' 

Questa era la situazione fino al­
l'emanazione del D.L.L. 722 del 
a i novembre 1945 che istituiva la 
nuova indennità di carovita per gli 
statali. A commento di questa leg­
ge gli organi competenti del Mini­
stero degli Interni emanarono la 
circolare n. 890/9813 C bis 59 del 
19 gennaio '46. 

in tale circolare sì davano dispo­
sizioni alle Prefetture affinchè nel­
l'applicazione del decreto, sì pro­
cedesse all'accertamento di quale 

• trattamento fosse piò favorevole 
agli Agenti e cioè se 1/ manteni­
mento della razione viveri in na­
tura o in contanti (con l'aggiunta 
del carovita in misura ridotta) o se 
/* corresponsione dell'intera inden­
nità di carovita. 

Se al momento dell'applicazione 
di questa legge la razione viveri 
degli agenti fosse stata uguale a 
quella dei Carabinieri non vi sa­
rebbe na to dubbio sulla conve­
nienza della prima risoluzione e 
cioè mantenimento della razione 
-viveri tn natura o contanti (con 
l'aggiunta del carovita in misura 
minore), ata però la evidente dispa­
rità venne attribuita l'interi inden­
nità di carovita con abolizione dei 
.viveri in natura o in contanti. 

La nuova indennità di carovita 
fa istituita in sede di emanazione 
delle disposizioni per la gestione 
viveri presso t reparti e in base a 
una tabella viveri giornalieri, fis­
sata a loro discrezione, che erano 
nettamente inferiori -per qualità, 
quantità « valore a quelli previsti 
per il personale appartenente al 
Ministero Difesa-Esercito. 

Il valore della razione viveri 
fornito dallo Stato risulta infatti 
di L. 415 giornaliere per i carabi­
nieri e dì L. 250 per la P.S. 

Praticamente: 
trattamento in a n o per i carabi­
nieri (celibi convìventi a mensa): 
carovita mensile L. 4-iéo 
importo razione viveri 

corrisposto • 12.450 

totale L. \6.6\o 
trattamento in a n o per la P.S- (ce­
libi conviventi a mensa): 
carovita mensile L. 4.160 
importo razione viveri 

corrisposto • 7-Joo 

IL SUCCESSORE EFFETTIVO DI CRIPPS CHIUDE IL DIBATTITO 

Bevin portavoce ai Comuni 
degli interessi economici S. U. 

J portuali di Genova, Dunkerque e Algeri solidali con 
gli scioperanti londinesi - Nuove adesioni alla lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 19 — Bevtn ha assunto 

oggi la successione ut Crìppe chiu­
dendo il dibattito alla Camera del 
Comuni sulla situazione economica 
e finanziarla Inglese 

Gli osservatori hanno notato una 
evidente diversità di tono tra il di­
scorso odierno di Bevln e l'ultimo te­
nuto da Crlppe. Nel d i s c o l o del Mi­
nistro degli Eaterl cono prevalse In­
fatti le t ragioni politiche » sulle 
ragioni economiche: ;e « ragioni po­
litiche » eono. come al solto. la « soli­
darietà atlatica » Al deputati che si 
attendevano una relazione documen­
tata sulle decisioni prese nella Con­
ferenza del Commonwealth. Bevln ha 
fatto s u questo argomsn'o generiche 
dichiarazioni, mentre invece ha tenu­
to a sottolineare che il problema 
attualmente esistente non è quello 
del rapporti tra dollaro e sterlina ma 
invece quello delle reazioni tra dol­
laro e sterlina da una pane e rublo 
dall'altra Pur confessando che l'In­
ghilterra ha bisogno di commerciare 
con l'URSS. Bevln ha affermato che 
egli non desidera che nel mondo e si 
istallino tre sistemi: l'autarchia rus­
sa, le aree del dollaro e della ster­
lina. Bisognerebbe ridarli' almeno a 
due ». Ed ha aggiunto: t Voi dovete 
esaminare questo problema con tutte 
le ripercussioni politiche che esso 
comporta » 

Unn frase ha colpito particolar­
mente gli ascoltatori: «Ogni penny 
che l'America ha speso le verrà re­
stituito quadruplicato col pa-ssar de­
gli anni ». Frase che sembrerebbe di 
dover Interpretare come una con­
fessione che gli e aiuti » dovranno es­
sere pagati salati dal paesi bene­
ficiati. 

Con questo discorso Bevin ha con­
fermato le Interpretazioni date in 
questi giorni alla e malattia » di 
Cripp*. Gli americani avevano biso­
gno di un uomo, alla direzione della 
politica economica britannica, che 
sapesse € tener conto dPllu esigenze 
politiche degli Stati Unit i»: questo 
uomo è Bevin \JO conferma oggi an­
che li « Financial Ti.ii1* * che. con 
l'aria di voler smentire, dà invece un 
ottimo contributo a questa Interpre­
tazione « Si parla molto — scrive 11 
giornale — di pretese divergenze In 
seno al Gabinetto a proposito dell'at­
teggiamento fermo del Cancelliere di 
fronte alle pressioni de?li Stati Uniti 
per lo sviluppo del commercio inte­
reuropeo. SI cita a questo proposito 
il fatto che Bevin è stato designato 
a chiudere Ieri sarà il dibattito eco­
nomico al Comuni, e che 11 Ministro 
degli Esteri accompagnerà Crlpps a 
Washington a settembre. Si dice che 
rintran6igenza di Crl.ips provochi 
profonda inquietudine al Koreign Of­
fice perchè, sebbene - ^ a ala giusti­
ficata dal punto di vista economico. 

è nociva agli lnteresel de.la politica 
estera britannica » 

Gli Stati Uniti possono essere sod­
disfatti: « E' certo — scriveva un 
quotidiano francese come primo com­
mento alla « malattia > di Crlpps — 
che 11 signor Bevin, Implicato fino 
al collo nella collaborazione strate­
gica con gli S.U. sarà molto più do­
cile di Stafford Crlpps alle sugge­
stioni « atlantiche ». Chi scrive cosi 
è uno del più noti giornalisti di 
destra francesi. Paul Bourdet. 

Sul fronte dello scio u r o 6i segna­
la oggi che 11 numero del lavoratori 
che hanno incrociato le braccia è di 
15 341 soltanto tra 1 portuali, senza 
contare quindi le altre categorie che 
si sono unite alla prima In 6egno di 
solidarietà D'altro canto da Dunker­
que, Genova e Algeri giunge notìzia 
Che 1 portuali di quei porti hanno ri­
fiutato di scaricare mercantili inglesi 

• canadesi erumlrt In segno di soli­
darietà con gli scioperanti 

Vice-

4 armate di Ciang 
sono state sbaragliate 

BCIANGAl,. 18. — Il g i o r n a l e 
« Emanclpatlon » scrive oggi che 
quattro armate1 del Kuomintang to­
no state completamente sbaragliate. 
e sei città capoluogo di provincia so­
no state liberate durante 1 primi 
giorni di offensiva lanciata dalle for­
ze dell'Armata Popolare. Si tratta. 
dice 11 giornale di una vittoria echlac 
dante , 

Le divisioni mantilurlane di Lln 
Piao, sono In avanzata nel Hupel e 
nel Human. In questa regione le 
forze popolari puntano su Hengyang 
'50 km a 6Ud di Clangsela la cui 
guarnigione nazionalista è minaccia 
ta cosi di aggiramento. 

IL PROOEMO «OORZA 

Federzonl 
n o n teati m o n t e r à 

Neil» aiornat* di oggi • v r a n n * 
tallio la arringhe? 

PERUGIA, 1» — n eogglorne pe­
rugino di Federzonl non e stato uti­
le per 11 collega di Scorsa contro cui 
si celebra il processo In questa Corte 
di Assise. Infatti la Corte, dopo una 
permanenza di oltre due ore In ca­
mera di consiglio, ha deciso non am­
missibile la testimonianza di Feder­
zonl del quale, se pure egli a suo 
t 
Corte di Giustizia, non pub escluder­
si la connessione tra e sue colpe e 
quelle degli, imputati che seggono 
nella gabbia e del latitante Scorza 
accusato di essere il mandante del­
l'assassinio. 

La Corte di Aeelae ha riconosciuto 
che il Federzonl è sfuggito alla con­
danna per 11 rotto della cuffia, gra­
zie ad una errata interpretazione di 
un decreto di amnistia, e che 11 vec­
chio gerarca del Ministero dell'Inter­
no pur occupandosi di fronteggiare 
l'opposizione « con mezzi legali » (co­
si nella sentenza!) era In frapponi 
di occaslonalltà » e e tegami tempo­
ranei » e aveva Io stesso Intento del 
criminali che siedono nella gabbia e 
Scorza latitante 

Domani a! processo avranno inizio 
le arringhe che continueranno pro­
babilmente per tutta la settimana. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO NENNJ ALLA CAMERA 

II La tradisce ratifica,, 
gli interessi nazionali 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

siglio nel suo discorso di Trieste 
ha detto che « g i a m m a i patrocine­
remo soluzione violente », così deb­
bo credere che egli 5i propone di 

, . ,. , . _ . . . „ usare la forza della convinzione per 
empo è stato assolto dalla Suprema f accettare anche dagli altri fir. 

rnatari del Trattato di Pace l a -
conio tripartito. Come ai spiega 
allora che, all'indomani delle ele­
zioni di Trieste, una comunicazio­
ne ufficiosa è stnta diramata da Pa­
lazzo Chigi nella quale si diceva 
che 1 risultati elettorali erano stati 
comunicati ai .< governi amici » de­
gli Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia? Evidentemente 1 ri­
sultati elettorali — secondo palaz­
zo Chigi — non erano tali da in­
teressare l'Unione "Sovietica. 

Così pure, all'indomani del cam­
bio delle jugolire - nella zona B del 
Territorio Libero, il Ministro degli 
Esteri riceveva gli ambasciatori di 
Gran Brotagna, degli Stati Uniti 
e di Francia per comunicare loro 
il punto dj vista del governo ita­
liano. Intanto Tito proclama a Pola 
che € questa volta » non rinuncerà 

IN UN PREOCCUPATO DISCORSO AL SENATO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Il Ministro Segni riconosce la 
della situazione economica 

gravità 
dell'Italia 

" Dobbiamo ammettere che la situazione della bilancia commerciale alimentare 
è incredibilmente peggiorata: abbiamo il deficit pauroso di 213 miliardi^ 

Il Ministro Sogni ha pronunciato 
ieri sera al Senato un preoccu­
pate discorso sulla gravità della 
crisi che attraversa l'economia 
agricola italiana e in generale l'in­
tera economia del Paese. Natural­
mente l'on. Segni, pur denunciando 
con parole assai serie la gravità 
della situazione, non ha saputo o v o ­
lilo indicare la strada da seguire 
per uscire dalla crisi: è la prima 
volta però che un ministro d e m o ­
cristiano ha parlato facendo a m e ­
no dell'ottimismo demagogico dei 
membri del governo De Gasperi. 

Segni ha iniziato annunciando 
che quest'anno il raccolto cereali­
colo ammonta a 70 milioni di quin­
tali e il raccolto dello zucchero ha 
superato 1 tre mil ioni di quintali . 
con un • notevole progresso sugli 
anni scorsi. Egli ha però subito 
ammonito a non farsi illusioni: 
« n o n sarà p o s s i b i l e nei prossimi 
anni mantenere questo progresso ». 
Ha rilevato « il fatto non lieto » che 
gli investimenti destinati all'agricol-

Il "vampiro,, di Londra 
condannato all' impiccagione 

L'unico teste a difesa, un noto psichiatra, 
aveva definito l'imputato un paranoico 

L.EWES (Inghilterra), 18 — John 
George Haigh. il e vampiro ». è «ta­
to oggi condannato a morte m e ­
diante impiccagione. La giuria, 
composta di undici uomini e di una 
donna, ha decito la condanna dopo 
una discussione durata solo un quar­
to d'ora. 

Haigh è stato riconosciuto colpe­
vole di aver ucciso il 18 febbraio 
Olive Durand Deacon, di aver be ­
vuto un bicchiere del sangue di lei 
e di averne distrutto il cadavere, 
immergendolo in un bagno di aci­
do solforico. 

La difesa aveva chiesto per Haigh 
il r iconoscimento della infermità 
mentale, asserendo che l'imputato 
era affetto da paranoia. 

Il dott. Henry Yel lowlees , nolo 
psichiatra inglese, aveva parlato 
oggi al la Corte, definendo l' impu­
tato un * paranoico *. 

II d o t t Yel lowlees , unico test» a 
discarico, aveva dichiarato che l'im­
putato era affetto nella sua adole­
scenza da gravi tare psichiche (l'a­
lienista ha detto che il • vampiro • 

era stato allevato rigidissimamente 
in una casa in cui non gli era per­
messo di leggere i giornali e ascol­
tare la radio), che si manifestava­
no, fra l'altro, con la costante ri­
petizione di sogni, caratteristici pei 
lo studio^della personalità psichia­
trica di «aVg. 

« Fra questi sogni — aveva detto 
il teste — figurava insistentemente 
la visione della testa e talvolta del­
l'intero corpo di Cristo grondante 
sangue dalle sue ferite ». 

Come è noto il « vampiro • era 
stato arrestato lo scorso febbraio 
sotto l'imputazione di aver ucciso 
la vedova 69enne Olive Durand 
Deacon in un suo magazzino presso 
Londra, di aver preso i suoi gioielli 
e di averne fatto scomparire il ca­
davere in un bagno di acido solfo­
rico. Arrestato, Haigh, che era il 
distinto direttore di una ditta com­
merciale, confessò senza battere ci» 
Elio di aver commesso altri sei or­
ribili omicidi. Ogni volta egli e b e ­
veva avidamente », secondo la sua 
confessione, il sangue della vittima 

tura sono stati solo il 13 V» di quel­
li totali del paese e con singolare 
senso di .< autocritica » ha fatto 
colpa di ciò al Governo « troppo 
scarsamente intervenuto con inve­
stimenti coatt ivi» . Ha riconosciu­
to la necessità — energicamente 
sottolineata dai compagni Spezzano 
e Musolino — di democratizzare i 
Consorzi agrari e finalmente è 
giunto al punto centrale del suo 
discorso che ha profondamente im­
pressionato i settori della maggio­
ranza. 

L'on. Segni ha accennato alla 
crisi americana rilevando « l a ca­
duta dei prezzi internazionali » e 
richiamando l'attenzione sulle disa­
strose ripercussioni che essa ha su 
tutta la nostra economia. « Stiamo 
per entrare in una fase che non 
voglio chiamare di crisi per non 
gettare l'allarme — ha detto t e ­
stualmente il Ministro — ma che 
chiamerò di reflessione. La bi lan­
cia commerciale dei generi a l imen­
tari ha il deficit pauroso di 213 mi ­
liardi. Dobbiamo ammettere che la 
situazione, buona nell'anteguerra, è 
incredibilmente peggiorata. Essa 
non è irreparabile. E" tale tuttavia 
da farci pensare seriamente ai ri­
medi da prendere. . . 

L'oratore ha fornito alcune cifre. 
La bilancia commerciale al imenta­
re. oggi in deficit di 213 miliardi. 
prima della guerra era in attivo 
per 1.300 milioni (pari a 85 miliar­
di odierni) . Il peggioramene della 
situazione è dovuto alla forte con­
trazione dell'., attivo « di alcuni 
settori (ortaggi e frutta che dal 
saldo netto nel 1938 di 1.700 mil io­
ni. pari a 100 miliardi odierni, sono 
scesì oggi a un saldo netto di 68 
miliardi) o addirittura alla caduta 
di altri settori divenuti da attivi 
passivi (es. il latte che dal saldo 
attivo di 147 milioni nel 1938 è 
sceso al passivo odierno di 2 m i ­
liardi). 

Il Ministro ha attribuito l e cause 
del crollo alla mancanza del mer­
cato tedesco che assorbiva molte 
nostre esportazioni agricole e ai 
minori acquisti da parte dell'In­
ghilterra e degli Stati Uniti . « D o b ­
biamo ora esaminare con coraggio 
che cosa bisogna fare . . . Egli ha 
prospettato due strade: quella delle 
alte tariffe doganali protezionisti­
che collegata a una nuova «bat ta ­
glia del grano» e quella della in­
tensificazione delle esportazioni. 
Scartata la prima, è necessario por­
si sulla seconda, «r ip iegando su 
posizioni moderatamente liberisti-
c h e » , perfezionando tecnicamente 
la nostra agricoltura. E qui il Mi­
nistro democristiano ha mostrato i 
suoi limiti, dimenticando, sul piano 

Coppi "maglia gialla,, 

rotale L. 11.660 
Differenza mensile in meno alla 

PS. L. 4->5<>. 
Per ogni anno di servizio un 

agente della P.S. è stato quindi 
frodato di L. 59-400. 

Molti mesi sono passati dalla 
nostra denuncia. Molte promesse 
soao stata f a n é per tacitare gli 
Agenti ma unita ancora si e Tino. 
Tutti parlano di irregolarità, di 
miliardi divorati dai fondi neri 
della Polit i», di fondi sottratti agli 
AgearJ a devoluti ad altri scopi 
Il Mmùtero tace • cerca di stron­
car» ogni richiesta quando non può 
tacitarla eoa le ormai inutili pro­
messa. Gli appartenenti al Corpo 
della PS. chiedono finalmente di 
conoscere e di ricevere le loro 
spettanze. 

(Contlnaazlona dalla l.a p u l a » ) 
il « Col » bisogna salire per 29 chi­
lometri, con una breve piega in 
discesa a Giaglione. E" dura: Pezzi 
e Keteìeer hanno raggiunto Ricci 
rd ora aspettano di farsi ingoiare 
dal gruppo, che manda acanti Ge-
miniarli a fare da staffetta al po­
sto di Keteìeer, che ha ceduto. 

Le Alpi hanno un berretto di 
niiuole. s sono macchiate dal bian­
co delle nevi . Ora torniamo un'al­
tra t-olfa in Francia: l'ultimo 
• strappo • del Uoncenisio i un 
osso duro da rodere. Tacca rag­
giunge Geminiani, rimasto solo; « 
il gruppo con Bartali, Coppi, Pez­
zi, Ricci, Biagioni e Milano che 
non ha l'ambizione di metterli nel 
sacco. Tacca c ince di mezza ruo­
ta su Geminiani i quaranta secon­
di di abbuono. 

Discesa comoda, come una sdraia, 
senza colpi di testa tipo Kubler, 
fino al rifornimento di Lausleuil-
lùrd, poi Bessans e, subito dopo, 
le prime ristrette curee dell'Iseran, 
il • Tetto del Tour ». 
Lo nene, ora, e, «el la neve, l'at­
tacco di Coppi! Non c'i niente da 
fare per . nessuno: Apo Lazaridès 
si stacca, Ockers si stacca, Robtc 
si stacca. Sulla ruota di Coppi re­
sta solo Bartali e Fausto non for­
za più. Lascia a Tacca (che è an­
cora in vantaggio) l'onore di pas-
rare primo sulVlseran (metri 2769); 

Ecco ancora Coppi che espetta 

Bartali: il giuoco di Fausto — se di 
un oiuoco si tratta — non si capi­
sce. Coppi i convinto che vince­
rà il « Tour » nella tappa a cro­
nometro? .Voi! ci può estere nes-
sun'altra risposta. 

Discesa a rotta Ai collo nello 
ghiaia; Tacca, Goldschmidt e Teis-
seire forano, Apo Lazaridès scas­
sa la bicicletta, così, a Val d'ise-
re — c'è un vento che porta via! — 
si forma un gruppo di nove uomi­
ni: Coppi, Bartali, Hobic, Tacca, 
Dupont, Afarinelti, AescMimann, 
Ockers e De Mulder, 

Ancora la pioggia, ancora stra-
daccia, E c'è ancora da salire il 
Piccolo San Bernardo, lungo 2i 
chilometri. Undici uomini — i nove 
più Apo Lazaridès e Goldschmdit 
— attaccano le sue rampe alle ore 
13 e 43', con uno « strappo • di Apo, 
che si porta via Coppi e Bartali. 
Per le gambe dei corridori, il Pic­
colo San Bernardo i dolce come 
una caramella. E Coppi, Bartali e 
Apo se lo succhiano con inoordioia. 

Intanto si i fatto sotto Demul-
der, che con un ritorno di fiamma 
di eccezione, ha raggiunto Coppi 
e Bartali e Apo. A 45" inseavono 
Marinelli e Rooic; oli altri hanno 
già speso tutto. Ma dura poco: a 
metà del « Col >, Coppi schiaccia 
l'occhio a Bartali, come per dirgli 
* Ci sei? ». Gino risponde di si. E' 
fatta! Quattro pedalate alla svelta 
e sulla ruota dei due campioni non 

c*é jml posto per nessuno. Anco­
ra Coppi e Bartali: diventa mo­
notono anche il « Tour *. 

Ecco il passaggio sul Colle del 
Piccolo San Bernardo, metri 2188; 

1. Bartali; 2. Coppi, a ruota; 3. 
Demulder, a 2' e 42"; 4. Marinelli. 
a 3' e 50"; e poi Apo Lazaridès 
e Ockers, a 6" e 40". 

In Italia, a precipizio nella pol­
vere della discesa che porta a La 
Thuite. Non si vede niente. Quan­
do finisce il polverono, troviamo 
Bartali solo. E Coppi? Binda ci r i ­
sponde; « Bartali ha forato e Cop­
pi è fuooito.'». 

Bisogna camminare per raggiun­
gerlo. Fausto fugge a 60 allora! 
Eccolo a Pre St. Didier: Coppi ha 
già 2" e 15" su Bartali, che e sci-
roiazo in una curra: Fausto è « ma­
glia gialla >.r 

Neoii ultimi chilometri il rantag-
gio di Fausto cresce. Quando giun­
ge ad Aosta la folla lo accoglie con 
un urlo che assomiglia a un boato. 

Domani riposo — l'ultimo, Saint 
V i n c e n t • -

TI G. P. della Montagna 
Nella classifica o>l O. P. «alia 

Montagna 11 vantaggio «1 Fausto Cop­
pi tende sempre ad annientare. Ecco 
i punteggi: 1. Coppi eoo punti tv; 
2. Robie, p. 48; 3. Bartali p. 47; «. 
Apo Lazaridès, p. 49; f Lo clan La­
zaridès. p. 23; « Ockers. p. la; T. 
Tacca, p. 18; 8. Coran. p. 13. eco. 

interno, che quel perfezionamento 
è possibile solo con la eliminazione 
della grande proprietà assenteista e 
sul piano internazionale che solo 
con una nuova politica estera di 
amicizia e di rapporti commercia­
li con tutti i popoli è possibile sot­
trarsi alle conseguenze paurose 
della crisi. Invece che cosa si è 
limitato a proporre il povero S e ­
gni? « U n a vasta e intell igente re­
clame ai nostri prodotti . . , come se 
fosse sufficiente per convincere la 
America, in crisi di sovrapprodu­
zione, ad acquistarli! Un punto va 
tenuto fermo ha aggiunto poi 
Segni — la diminuzione dei costi 
per vincere la concorrenza inter­
nazionale non può ottenersi d imi­
nuendo i salari « in genere i red­
diti dei lavoratori agricoli (e con 
questa frase il Ministro ha smen­
tito tutta la propaganda del Gover­
no, della stampa, della radio, !e 
affermazioni di Fella, di Sceiba e 
di De Gasperi) . « E ' necessaria la 
pace sociale nelle campagne — egli 
ha concluso — ma questa non la 

si può ottenere che con la giu­
stizia ». 

Precedentemente avevano parla­
to, ultimi oratori della discussio­
ne generale, i sen. DI ROCCO (d. 
e ) . CONTI (P.R.I.). il compagno 
socialisti MILILLO che aveva pro­
nunciato un ampio ed applaudito 
discorso ed il compagno MUSOLI­
NO. Il relatore di maggioranza 
SALOMONE (d.c.) aveva respinto 
la richiesta dei compagni Bosi e 
Grieco di sollevare i proprietari 
piccoli coltivatori del gravame pe ­
santissimo dei contributi unificati 

La seduta, chiusasi alle 22.45 con 
la approvazione da parte della 
maggioranza del bilancio, si era 
aperta alle 16 con la commemora­
zione fatta dal sen. FAZIO (d.c.) 
di Giovanni Giolitti di cui ieri ri­
correva il 21 anniversario della 
morte. Un affettuoso applauso del­
l'Assemblea aveva poi salutato le 
parole con cui il Presidente BONO-
MI si era rivolto al sen. Nitti por­
gendogli gli auguri fervidissimi del 
Senato per il suo 81. compleanno. 

UNA GRANDE ASSISE DEMOCRATICA 

Per la ricostruzione 
della regione campana 

NAPOLI. 19 — Nel eorso di una 
grande assemblea tenutasi a, Napoli 
con la partecipazione dei più rap­
presentativi uomini politici e di cul­
tura della regione campana è «tato 
lanciato un manifesto alle popola­
zioni della regione che annuncia una 
grande iniziativa: le • Assise della 
Ricostruzione della Regione Campa­
na », le quali saranno tenute a Sa­
lerno nel prossimo ottobre Tutte le 
categorie intercalate sono invitate a 
parteciparvi. Assemblee popolari di­
scuteranno in tutti 1 Comuni 1 loro 
problemi più urgenti • raccoglie­
ranno le loro conclusioni In • qua­
derni di rivendicazioni » eleggendo 
i loro delegati alle Assise di Sa­
lerno. 

Il manifesto riafferma la lndero-
Kabiie necessità delle elezioni regio­
nali. 

All'ordine del giorno — conclude 
il manifesto — è iscritta « la rina­
scita della Campania >. 

L ARRINGA DI S0TGIU 
AL PROCESSO DELL'ARMIR 

(ConiIaasKtoo* dalla l.a paclaa) 
questi termini nel confronti di D'O­
nofrio e che Don Frar.zonl. pieno di 
ilvore contro gli Istruttori politici 
al processo, volle al euo rientro in 
Patria sedere a pranzo accanto a 
uno di ess i ! 

e Queste sono le dimostrazioni, ha 
detto Sotgiu, che anche questi testi 
hanno asserito il falso >>. 

Dopo aver letto alcuni passi di 
un articolo pubblicato dal compa­
gno D'Onorrio «u • l'Alba » ne: 
quale sono riportate le conversazio­
ni avute con II capitano Magnani. 
col tenente Ioli a altri prigionieri. 
Sotgiu ha detto: « Voi avete la pro­
ra prorata che quelli che son stati 
chiamati snervanti Interrogatori non 
erano che scambi di Idee ». 

Con forza quindi, l'arr. di P. C 
ha attaccato 11 romanzo giallo del 
P M, 11 quale aveva affermato che 
Il compagno D'Onofrio era al ser­
virlo della polizia sovietica. 

Agitandosi, come un ossesso, sul­
lo scanno 11 P M si è allora sca­
gliato 4 ha apostrofato rabbiosa­
mente Sotgiu. Ancora una volta 11 
Presidente è stato costretto a richia­
mar» 1] dottor Manca, colpito da 
acuto morbo anticomunista. 

non conoscere l'articolo 8 della leg­
ge italiana per cui la perdita della 
cittadinanza avviene solo dopo l'nm-
morimento dell'esule Cosa che per 
D'Onofrio non suss is teva 

Infine — ha concluso appassiona­
tamente Sotgiu — non ricorda il 
P. M che. in certi casi, com'è ac­
caduto a Gonella, che ha preso la 
cittadinanza vaticana e a Cianca. 
che ha perduto quella italiana. 
la coea ai riro'.ee no!o diso­
nore della feroce tirannide fascista? 

Ingiuriosa e diffamatoria, dunque. 
per gli antifascisti la rivelazione del 
dott. Manca! 

Per confutare, quindi la calunnia 
lanciata contro 11 compagno D'Ono­
frio di essere responsabile del fatto 
che alcuni prigionieri sarebbero an­
cora In URSS. 11 compagno Sotgiu 
ha Ietto le cifre presentate dal Mi­
nistro Gasparotto all'Assemblea Co­
stituente nel 1947 in cui si dice che 
in URSS vi sono ancora 34 italiani 
— ridotti a 27 nelle relazioni del 
Sottosesrretarlo ngli Esteri Brusasca 
I"« giugno 194* — considerati dal­
l'Unione Sovietica quali criminali di 
guerra. 

« Perchè ci dobbiamo meraviglia­
re — ha aggiunto Sotgiu — che ci 
«iano in URSS del processi a crimi­
nali di guerra ancora In fase di In­
dagine. se anche in Italia r.el 1949 
ri sono stranieri trasferiti da Lipa­
ri a Roma a sottoposti giudizio e 
vi sono italiani giudicati dal tribu­
nali alleati legati a processi di revi­
sione come 1 criminali di Procida' 

€ Ho voluto far parlare 1 docu­
menti — ha detto Sotgiu giunto alla 
flr.e deKa «u* arringa — #ono do­
cumenti che possono Indicarvi la via 
per la ricerca della veritÀ Attendia­
mo «erenl e con tra.-.q ii::a coscienza 
la sentenza, per la vostra dignità 
signori della Corte, per l'Italia e per 
la liberta Non potete aderire ad una 
tesi che. colpendo DOio!r ,o , colpi­
sce l'Italia! » 

La conclusione dell'arringa è «tata 
salutata da un TÌTO mormorio di 
approvazione da parte del pubblico. 

al diritti eul Territorio Libero e 
quel « questa volta » — eottolinea 
Nenni — sembra un modo discreto 
di ricordare come nel passato la 
azione jugoslava verso Trieste fos­
se frenata proprio dal governo eo -
viet ico la cui esistenza, palazzo 
Chigi, in tutti i suoi passi diplo­
matici, sembra ignorare. 

Concludendo questa parte del 
suo discorso, Nenni esciama: « Che 
cos'è dunque, signori, una alleanza 
la quale non ci garantisce contro 
un'eventuale aggressione, ma pro­
voca e chiama l'aggressione e ci 
lascia nei suoi confronti disarmati 
e indifesi, che ostacola lo sviluppo 
delle esportazioni dalle quali di­
pende la vita del popolo, che riba­
disce ai polsi deila nazione un 
ingiusto trattato, che ci scaccia dal­
l'Africa e non apre nuove vie al 
lavoro italiano? Una tale alleanza, 
signori, è un inganno, peggio di 
un inganno, è un tradimento. (Ap-
ptausi). 

I; governo italiano — prosegue 
l'oratore — ha messo il paese al 
servizio degli interessi nord-atlan­
tici per potersi consultare con le 
grandi potenze conservatrici e per 
poterne ottenere l'aiuto contro una 
eventuale minaccia interna. Non è 
la prima volta nella dolorosa s to­
ria del popolo italiano che capita 
questo, specialmente quando è de­
bole il potere civile ed è af f i evo­
lito lo spirito laico e Razionale. Ad 
aggravare la responsabilità del go­
verno e della maggioranza, fra il 
dibattito del marzo e quello odier­
no sono intervenuti alcuni fatti che 
mostrano come il sistema atlantico 
sia in crisi ancora prima di aver 
raggiunto la cua piena efficienza. 

In Asia la catarsi del dramma 
cinese si approssima e gli ameri­
cani appaiono già rassegnati alla 
vittoria comunista. In Africa i pia­
ni americani di potenziamento del ­
le zone depresse sono messi in p e ­
ricolo dal risveglio dei movimenti 
autoctomi che vogliono rivalutare 
il continente nero ma non a bene­
ficio degli imperialisti bianchi. Gli 
Stati Uniti eono minacciati da una 
crisi economica di portata mon­
diale. tale, in ogni caso, da sugge­
rire al Senato americano di sotto­
p o n e a completo riesame tutta la 
politica estera di cui il Patto è la 
espressione. 

E' in crisi il piano Marshall e ca­
pita sempre più frequentemente di 
vedere interpretato e criticato il 
piano non per il suo carattere di 
aiuto all'Europa, ma in quanto ri­
conosciuto alfine come mezzo per 
sostenere le esportazioni degli Sta­
ti Uniti. E' in crisi l'Europa e la 
pc-Htlca economica inglese accen­
tua ancora di più il distacco da! 
vecchio Continente dell'Inghilterra. 

in questa crisi del sistema Atlan­
tico la parziale soluzione della cri­
si di Berlino e la riunione a Pa­
rigi dei quattro Ministri degli Este­
ri, per discutere del Trattato di 
pace con l'Austria e della sorte 
della Germania, ha fatto sorgere 
un barlume di speranza. Ma sono 
fuori strada coloro che nella con­
ferenza di Parigi hanno visto un 
passo indietro dell'Unione Sovie -
»ica. In questo campo Mosca non 
aveva pas^i indietro da fare, fau­
trice come sempre, è stata del m e ­
todo del le discussioni a cinque, a 
qupttro. a due. Se mai il passo in ­
dietro era di coloro che si erano 
illusi potesse bastare il Patto 
Atlantico a indurre l'Unione Sovie ­
tica a rinunciare ai capisaldi della 
politica di Yalta e di Potsdam. 

- T o r n a t e indietro, voi uom. .i 
del Governo Italiano e della mag­
gioranza conclude il compagno 
Nenni e se non lo farete sap­
piate che noi ci organizzeremo per 
far fallire la vostra politica prima 
che essa maturi tutte e interamen­
te le conseguenze nefaste di cui 
è pregna! ». 

Uno scrosciante applauso dai 
banchi dell'Opposizione saluta la 
fine del grande discorso del com­
pagno Nenni. Tutte le sinistre so­
no in piedi. Gli applausi si prolun-i 
gano per diversi minuti. Numerosi 
deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore. 

Alle 20.45, dopo una breve in 
terruzione, ha preso la parola 

d . c BETTIOL, falso triestino e 
vero trombone dell 'anticomunismo. 
Per darsi importanza, egli ha ten­
tato di polemizzare con Togliatti 
ed ha finito per attribuire al Ca­
valcanti una poesia di Dante! ( i ln-
ntà tui'iuiiiia e commetili a sini­
stra), Con urla da vero folle l'ora­
tore ha risollevato il morale dei 
suoi colleghi, dando uno spettaco­
lo del desolante l ivello a cui son 
giunti gli anticomunisti di profes­
sione. 

Subilo dopo NENNI ha chiotto 
!a parola per fatlo personale. B e t -
tiol lo aveva infatti « accusato di 
aver chiesto la nomina di un go­
vernatore straniero per Trieste ». 

Nenni ha ricordato che fu c o n ­
vinzione di tutti i governi italia­
ni succedutisi dalla fine della guer­
ra e del governo attuale fino a p o ­
chi mesi or sono, che interesse de l ­
l'Italia fos<c di dare esecuzione al 
Trattato di nace nella parte rela­
tiva allo Statuto del Territorio Li ­
bero d: Trieste. La prevista nomi­
na di un governatore significa in­
fatti ritiro del le truppe anglo­
americane dalla zona A di Trieste, 
ritiro delle truppe di Tito dalla z o ­
na B, elezione di una assemblea 
costituente. Nei limiti importi dal 
Trattato di pace, è questa la so lu­
zione più favorevole, la quale per­
metterebbe di evitare il pericolo 
che si crei nella zone B un fat­
to compiuto e che Trieste divenga 
centro di intrighi internazionali. 

La seduta è tolta alle 22. 

Una nuova falla 
nei blocco dei fitti 

Nella seduta antimeridiana miela­
ta ieri alle ore 9 la Camera ha ap­
provato «enza dloeueetone la proroga 
per l'annata agraria 1948-49 delle di­
sposizioni vigenti in materia di af­
fitto dei fondi rustici e di vendite 
delle erbe per 11 pascolo. Una propo-
Bta del compagno Miceli per ridurre 
del 40'/i 1 canoni di affitto In cereali 
non è fitata approvata. 7.' atato In­
vece «pprovato un emendamento del 
socialista Sampietro con 11 quale «1 
Ftnbil'.ece che la riduzione di fitto 
del 30". «i applica filigli 6tes*t casi 
dell'annata '47-48 anche 6e è cessato 
! n m m w o dei prodotti. 

E" ripi&so quindi il dibattito aulla 
:ejr;;e dei fitti e dopo una lunga a 
complessa battaglia durata 3 ore è 
stato approvato dalla maggioranza. 
l'articolo 6 della legge. Tale articolo 
stabilisce che il proprietario, ancha 
nel caso di dimostrata improrogabi­
le necessita di abitare l'appartamento 
proprio o del propri figli, a aede della 
propria attività, non può ottenere !1 
rilascio quando abbia acquistato l'ap­
partamento dopo il 24 marzo 1942. 
Può però ottenere 11 rilancio qualora 
afa proprietario di un solo apparta­
mento. acquifitato non oltre il 31 
dicembre 194B («empre che debba a-
tìibirlo ad abitazione propria o del 
propri figli). 

Questa nuora falla al blocco è 
6tata Imposta dalla maggioranza d e. 
sebbene neppure 11 governo l'avease 
prevista ne! «uo primitivo progetto. 
L'opposizione, e in particolare t 
compagni. Gullo. Capalozza. Bruno. 
Bianco e Ton Paoluccl (indip.) al 
è battuta contro questa nuova facol­
tà di «fratto facendo presente so­
prattutto ch'egea va a beneficio di 
quegli speculatori che negli anni tra 
11 '42 e il '48 hanno acquetato ap­
partamenti a b a t t e s i m o prezzo efrut­
tando 11 bisogno di gente che aveva 
urgenza di denaro, e dei piccoli pro­
prietari impoveriti dalla guerra. La 
maggioranza non ha Intere ragioni. 
e solo dopo lunga lotta l'opposizione 
è riuscita ad introdurre la limita­
zione al 31 dicembre I94B La mag­
gioranza. infatti, aveva introdotto 
una formula equivoca che escludeva 
addirittura og::i limite IVSO in data 
Alle 13 1A «eduta antimeridiana ha 
avuto termine. 

PIETRO INGHAO 
Direttore reaooneablle 

S'abiiimento Tlpoeraflco D T. 8 I « A. 
;l'rtoma - Via rv Novembre 14» - Rom» 

Il Congresso nazionale 
dei . pensionati 

Il II Congrasso nazionale federale 
« Ma non basta — ha continuato 1 d-j pensionati «Ital ia si è lnaugu 

Botglu —: all'Improvviso 11 P. M è 
ttato colpito dalla « rivelazione » e 
ba lanciato una grossa bomba: 
D'Onofrio è cittadino sovietico! Non 
aolo — ha aggiunto favr. di P. C 
— 11 dottor Manca he. ne! giorni 
ecoraL deliberatamente omesso par­
te Ql un articolo di legge sovietico. 
ma porta anebe avanti in questo 
caso, u n a te«1 antl-glurldlca, mo» 
atrando di Ignorar* la legga aoTle-
ttee, per ottener* le, cittadinanza • 

rato ieri In un'aula della Città Uni­
versitaria. 

Sono atate prMeniate dna mozioni: 
la prima da parte della corrente di 
unità sindacale, la quale riafferma 
la necessità dell'adesione della Fe­
derazione alla C.G.I.L ; la seconda, 
invece, della eorrente « d'indipen­
denza sindacale >. la quale riafferma 
la necessità e i e la Federazione resti 
autonoma. So queste mozioni ai è 
avuto un vivace dibattito. 

I lavori eono «tati quindi rinviati 
a oggi. 

«&«B*X # 

Ha inizio in Milano l'attività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica,, 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo­
lavori classici e moderni, sajrgi e scritti 

' c o 

di cultura letteraria, storica e scientifica. 
GIUGNO 

IPPOLITO Nrevo: / / Castri-
U> di Fratta a cura di 
Oin'eppe Ravegnani ll.et-
teralura) . . . I* 100 

Ea?ir-«T R E * * * : Vita • di 
Gesù a cura di B. Retel 
(Stori* e filosofia) I* 100 

L B. S. Htu>jt!*E: Problemi 
della Scienza a cara dì 
Tornir»»;*» Ciglio iScien-
se) L. 100 

Dr.1»!* DrnraoT: / gioielli 
rnAùrreti a cwra di Ore-
»te Del Buono (Lrttrrm-
tmrm) . . . . . L. 100 

L L G L I O 

C. O-SAKK Cenci: Bertetd* 
• Bertoldino a rara di 
G. Titta Rota (Lttura-
tnrai . . . . L. 100 

MOMÌRE: Tarmi» a cara * 
Eugénie Levi (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

Lnrnvtc Front i «a i : L'ee-
sensa del Cristianentna 
a cara di Antonie Banfi 
(Stori* e filosofia) L. 100 

N. Caca*.: i l caz>;>ffc» a 
cara di Orme Del Bae-
m« (.Letteratura) . L. 100 

! 
BISTAlSUIIOKf 

UN VOLO»! 

100 UH 
MlSSHtf'T munì 

s e n i AVON E OROLOGI SVIZZERI 491 tutti i n IO r a t e -
Via M o n t a n e l l o S S - V i a S i s t ina , &<%-* -

IMBATTÌBILI - Niente cambiali In Banca 
» Pio 140 - Viale Reolna Margherita* 
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